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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO  
 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO  

 

Art. 1. Oggetto dell‘appalto 

 

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari 

per la realizzazione di: " Interventi di efficientamento energetico mediante riqualificazione delle 

coperture, sostituzione dei serramenti, posa in opera di impianto fotovoltaico e relamping del 

complesso Scolastico I.I.S. Calvino Italo - via Borzoli, 21 – Genova" – CUP D34D23000870005 

Il progetto si propone il raggiungimento dell’obiettivo relativo al contenimento energetico 

dell’edificio in oggetto. In linea con questo obiettivo, lo scopo della presente progettazione è 

quello di individuare gli interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche relativamente 

all’involucro edilizio, con particolare riferimento alle coperture, agli infissi, ai corpi illuminanti 

impiegati ed alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

Nello specifico, si propone il raggiungimento dell’obiettivo di cui sopra con l’adeguamento di 

alcune coperture, la sostituzione di infissi, la sostituzione di lampade e l’installazione di impianti 

fotovoltaici. 

L’edificio oggetto di intervento è localizzato a Genova e precisamente in Via Borzoli, 21; il 

complesso immobiliare ospita la sede scolastica dell’I.I.S. Italo Calvino nella delegazione 

cittadina di Borzoli municipio VI Medio Ponente. 

Il corpo edilizio è articolato in 4 livelli, compreso un piano seminterrato e le coperture, ed è 

suddiviso in due corpi di fabbrica collegati alla base da locali comuni che ospitano 

esclusivamente l’istituto scolastico I. Calvino. 

I lavori prevedono i seguenti interventi: 

 Rifacimento delle coperture: si evidenzia la necessità di intervenire sulla 

copertura del corpo di fabbrica più alto posto sul prospetto sud e sui cavedi 

presenti nella zona di copertura sulla quale è stato realizzato il tetto verde (pozzi 

di luce per le aule al piano primo). Tali coperture al momento attuale presentano 

infiltrazioni di acque meteoriche diffuse, e necessitano inoltre di coibentazione 

per contenimento dei consumi energetici; 

 Sostituzione dei serramenti: le situazioni più degradate sono presenti in tutti i 

prospetti dell’edificio ed in quelli relativi ai cavedi (ai pozzi di luce per aule), 

tuttavia risultano deteriorati anche altri serramenti presenti su alcuni locali interni; 

si prevede dunque la sostituzione dei serramenti esterni con nuovi serramenti in 



 4 

PVC con vetrocamera basso emissivo, classe di sicurezza 2(B)2 e rispondenti 

alle attuali norme, come di seguito specificato. 

 Installazione di impianti fotovoltaici: si prevede l’installazione di un impianto 

fotovoltaico della potenza nominale di 19,6 kwp sulla copertura dell’edificio a 

sud; 

 Relamping: si prevede la sostituzione di tutte le lampade alogene presenti nella 

scuola con nuovi apparecchi a led aventi prestazioni energetiche migliori e 

idonee all’uso scolastico. 

 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’esecutore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2. Importo a base di gara  

 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente:  

a) Importo a base d'asta (soggetto a ribasso) € 806.243,13 IVA esclusa  

b) Importo manodopera (non soggetto a ribasso) €  202.544,97 IVA esclusa 

c) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €. 74.763,30 IVA esclusa 

Importo totale dell’appalto  € 1.083.551,40  IVA esclusa 
 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono 

intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. Si rimanda al quadro economico 

per il dettaglio e la suddivisione delle somme a disposizione della stazione appaltante. I 

suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati 

nella Tabella B del presente capitolato.  

In particolare, si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato:  

• che gli oneri della sicurezza sono da intendersi comprensivi anche dei costi derivanti 

dall’attuazione delle disposizioni contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi 

Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 D.Lgs.81/08. 

 

Le lavorazioni sono compensate mediante relative voci di prezzo del Prezzario Regionale delle 

Opere Pubbliche della Regione Liguria (anno 2023 - ultima versione ad oggi disponibile). Per 

le altre lavorazioni previste in progetto, e non comprese nel prezziario di riferimento, si è 
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provveduto alla redazione di nuovi prezzi analizzati, sulla base di: Valutazioni del progettista 

con riferimento a listini ed offerte fornitori. Nella formulazione dei nuovi prezzi si è comunque 

fatto riferimento al Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche della Regione Liguria - anno 

2023 - per quanto concerne le spese generali, l’utile d’impresa e la manodopera. Pertanto, 

l’esecutore non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi.  

Si precisa che l’importo relativo al costo della manodopera sopra indicato (pari a €  202.544,97 

(IVA esclusa)) risulta comprensivo di spese generali e utile d’impresa. Stimando che 

l’incidenza di queste ultime sia pari ad un 26,5% sul totale complessivo della voce, il costo 

della manodopera al netto di spese generali e utile di impresa risulta pari a €  160.114,60 (IVA 

esclusa). 

Art. 3. Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti  

 

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 100, comma 4, del D.lgs. 36/2023 in conformità 

all’allegato dall’Allegato II.12. dello stesso e dei decreti ministeriali vigenti:  

 

A) I lavori della categoria prevalente sono i seguenti:  

Lavoraz. 

dell’appalto: 

categoria 

Lavoraz.dell’ 

appalto:descrizione 

categoria 

Classif. 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

Importo (€) 

% sul valore 

complessivo 

dell’opera 

 

OG.1 

 

EDIFICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI 

 

III-bis 

 

SI 

 

1.083.551,4

0 

 

100% 

 

Ai sensi dell’art.2 comma 2 Allegato II.12 del D.L. 36/23 la qualificazione dell’operatore 
economico nella categoria OG1 classifica III abilita l'impresa a partecipare alla gara e ad 
eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 
 
Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo 
della categoria prevalente di cui sopra, OS30 – OG9: 

 

Lavoraz. 

dell’appalto: 

categoria 

Lavoraz.dell’ 

appalto:descrizione 

categoria 

Classif. 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

Importo (€) 

% sul valore 

complessivo 

dell’opera 

OS 30 

IMPIANTI INTERNI 

ELETTRICI, 

TELEFONICI ecc. 

  

 

99 836,05 

 

 

9,21% 
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OG 9 

IMPIANTI PER LA 

PRODUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA 

  

 

68 653,98 

 

 

6,34% 

 

Nota: Si specifica che l’importo della sicurezza è stato ripartito proporzionalmente sulle diverse categorie 

presenti 

 

Per i lavori di cui alla categoria OS-30 e alla categoria OG-9 vige l’obbligo di esecuzione da 

parte di installatori aventi i requisiti di cui agli art. 3 e 4 del D.M n. 37/2008. 

In fase esecutiva le lavorazioni possono essere realizzate dall’esecutore, direttamente o 

tramite un’impresa mandante nel caso di associazione temporanea; diversamente deve 

obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori come subappaltabili. 

Per i lavori di cui alla categoria prevalente OG1 (pari al 100% del valore complessivo 

dell'opera), considerando la complessità delle lavorazioni previste con la necessità di ridurre 

la contemporanea presenza di lavoratori autonomi e di diverse imprese in cantiere al fine di 

garantire una più intensa tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, assicurando 

un'adeguata qualificazione dell'impresa esecutrice, si stabilisce che debbano essere eseguite 

direttamente dall'impresa appaltatrice le seguenti lavorazioni, complessivamente 

corrispondenti alla quota del 72,19% del valore della categoria prevalente (in conformità ai 

limiti di cui all’art. 119 comma 1 del Dlgs. 36/2023) e che risultano pertanto NON 

subappaltabili: 

 

1. Smaltimenti e trasporto a discarica coperture (voci del computo metrico 

estimativo dalla n. 4 alla n. 8 e dalla n. 24 alla n. 27  -  voce C:001.001 da tabella 

“riepilogo strutturale categorie” del computo metrico estimativo) 

2. Demolizioni coperture (voci del computo metrico estimativo dalla n. 1 alla n. 3 e 

dalla n. 21 alla n. 23 -  voce C:001.002 da “tabella riepilogo strutturale categorie” 

del computo metrico estimativo) 

3. Opere edili coperture (voci del computo metrico estimativo dalla n. 9 alla n. 20 e 

dalla n. 28 alla n. 45 – voce C:001.003 da tabella “riepilogo strutturale categorie” 

del computo metrico estimativo) 

4. Smaltimenti e trasporto a discarica serramenti (voce del computo metrico 

estimativo dalla n. 58 – voce C:001.005 da tabella “riepilogo strutturale categorie” 

del computo metrico estimativo) 

5. Demolizioni serramenti (voci del computo metrico estimativo dalla n. 59 alla n. 61 

– voce C:001.005 da tabella “riepilogo strutturale categorie” del computo metrico 

estimativo) 
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6. Opere edili serramenti: voci del computo metrico estimativo n. 62,64 e dalla n. 66 

alla n. 69 

 

Risultano pertanto subappaltabili: 

1. Opere edili serramenti: le voci n. 63, 65, 66, 67, 68 del computo metrico estimativo, 

incluse nella voce C.001.006 di cui alla tabella del “Riepilogo strutturale categorie” e 

riportate di seguito: 

- voce 63 Sola posa in opera di finestra o portafinestra, controtelai  

- voce 65 Sola posa di maniglioni antipanico  

- voce 66 Opere edili Operaio Specializzato 

- voce 67 Opere edili Operaio Comune 

- voce 68 Opere metalmeccaniche Operaio Metalmeccanico IV Categoria 

 

2. Opere impiantistiche elettriche (voci dalla n.46 alla n.52 del computo metrico 

estimativo – voce C:002 da tabella “riepilogo strutturale categorie” del computo metrico 

estimativo) 

3. Opere impiantistiche rinnovabili (voci dalla n.53 alla n.57 e dalla n.70 alla n.79 del 

computo metrico estimativo – voce C:003 da tabella “riepilogo strutturale categorie” del 

computo metrico estimativo) 

 

L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 

qualificazioni. L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni indicate 

all’art. 119 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito 

dalla L. 108 del 29 luglio 2021. 

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il 

subappaltatore deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia 

inferiore a € 150.000,00 gli operatori economici possono dimostrare la qualificazione anche ai 

sensi dell’art. 28 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 17, del D.lgs. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni relative alle 

categorie e alle lavorazioni individuate come subappaltabili dal presente Capitolato non 

possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche 

dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o 

delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale 

dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute 

e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

 

Si precisa inoltre che, ai sensi dell’art. 104 del D.lgs. 36/2023, è ammesso l’istituto 

dell’avvalimento per le opere di cui alla CATEGORIA PREVALENTE OG1. 
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Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 53 della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 

- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume;  

- noli a caldo  

- noli a freddo di macchinari;  

- autotrasporti per conto di terzi;  

- servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e 

transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, 

nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla 

gestione dei rifiuti 

 

Si precisa che nelle lavorazioni non subappaltabili della categoria prevalente OG1, rientrano 

alcune delle sopra elencate attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa. 

Pertanto l’appaltatore deve necessariamente possedere l’iscrizione alla “White List”. 

  

Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili  

Lavoraz. 

dell’appalto: 

categoria 

Lavoraz.dell’ 

appalto:descrizio

ne categoria 

Classif. 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

Importo (€) 

% sul valore 

complessivo 

dell’opera 

 

OG.1 

 

EDIFICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI 

 

III-bis 

 

SI 

 

1.083.551,40 

 

100% 

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo 
della categoria prevalente di cui sopra e rientranti nelle categorie OS30 – OG9: 

Lavoraz. 

dell’appalto: 

categoria 

Lavoraz.dell’ 

appalto:descrizio

ne categoria 

Classif. 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

Importo (€) 

% sul valore 

complessivo 

dell’opera 

OS 30 

IMPIANTI INTERNI 

ELETTRICI, 

TELEFONICI ecc. 

  

 

99 836,05 

 

 

9,21% 

 

OG 9 

IMPIANTI PER LA 

PRODUZIONE DI 

ENERGIA 

ELETTRICA 

  

 

68 653,98 

 

 

6,34% 

 

Nota: Si specifica che l’importo della sicurezza è stato ripartito proporzionalmente sulle diverse categorie 

presenti 
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Art. 4. Gruppi di categorie omogenee di lavori  

 

I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella tabella B di seguito indicata.  

 

Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee  

N° 

Tipologie categorie (e 

sottocategorie) omogenee 

dei lavori  

Totali per 

categorie - 

Importo(€) 

Tipo intervento 

% sul 

valore 

complessiv

o 

dell’opera 

1a 
Smaltimenti e trasporto a 

discarica coperture  
€ 3.791,43  

COPERTURE e 

SERRAMENTI 

(€ 915.061,37) 

 

84,45% 

 

1b Demolizioni Coperture  € 24.129,66  

1c Opere Edili coperture  € 171.870,44  

1d 
Smaltimenti e trasporto a 

discarica serramenti  
€ 575,83  

1e Demolizioni Serramenti  € 23.467,63 

1f Opere edili serramenti  € 691.226,38 

2a 
Smaltimenti e trasporto a 

discarica elettrico  
€ 4.001,67 

OPERE 
IMPIANTISTICHE 

ELETTRICHE 
(€ 99.836,05) 

 

9,21% 

2b 
Opere Edili elettrico - 

Relamping  
€ 95.834,38 

3 Fotovoltaico  € 68.653,98 

OPERE 
IMPIANTISTICHE 

RINNOVABILI 
(€ 68.653,98) 

6,34% 

NOTA: Si specifica che l’importo della sicurezza è stato ripartito proporzionalmente sulle diverse categorie presenti 

 

     

TOTALE LAVORI A  
BASE DI GARA  € 1.083.551,40  100 % 

di cui   

a 
Importo lavori (soggetto a 

ribasso) 
€ 806.243,13 74,41 % 

b 
Importo manodopera (non 
soggetto a ribasso) 

€  202.544,97 18,69% 

c 
Oneri sicurezza (non 
soggetti a ribasso) 

€ 74.763,30 6,90% 
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Il costo del personale è stato così determinato:  

- per le voci di lavorazioni previste dal Prezzario Regione Liguria Edizione 2023, applicando 

le percentuali di manodopera riportate su ogni voce, come indicato sul Computo Metrico 

Estimativo;  

- per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezzario 

Regionale Edizione 2023 per le diverse figure (edili, impiantisti), come indicato sul 

Computo Metrico Estimativo;  

- per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezzario Regionale Edizione 2023  la quota 

parte di manodopera è stata stimata in base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni 

similari.  

I prezzi previsti dal Prezzario Regionale Edizione 2023 comprendono la retribuzione 

contrattuale, le spese generali e gli utili di impresa.  

 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 

Art. 5. Consegna dei lavori  

 

Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo 

dopo che il contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 17, comma 8, 

del D.lgs.36/2023, in cui il responsabile del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori 

alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data 

di stipula del contratto, previa convocazione dell’esecutore.  

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui 

deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni 

di progetto.  

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono 

il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 

dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 

fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 
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di sorta, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 

termine contrattuale dalla data della prima convocazione.  

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 

l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 

recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 3 dell’Allegato II.14 del d.lgs. 

36/2023.  

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso 

ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo 

sono stabilite al comma 14 dell’art. 3 dell’Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.  

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non 

può esercitarsi, con le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 

superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o 

indennizzo spetta all’esecutore.  

Il direttore dei lavori può prevedere la consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli 

stessi ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo 

caso l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere 

riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori.  

Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori.  

Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi all’art. 17 comma 8 del D.lgs.36/2023 il verbale deve 

indicare espressamente le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, 

comprese le opere provvisionali; in questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la 

documentazione di cui all’art. 13  del presente capitolato.  

Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, 

presentato dall’esecutore prima dell’inizio dei lavori ai sensi del presente art. 6 Capitolato, nel 

rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate all’art. 7 

del presente Capitolato.  

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all’effettivo stato dei luoghi.  

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’esecutore, deve contenere i 

seguenti elementi:  
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a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  

b) l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle 

discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore;  

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 

ogni caso che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;  

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non 

si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando 

le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede 

di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti 

da adottare.  

Il RUP, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 

l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 

quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione 

non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda 

alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 

trenta giorni, il programma di esecuzione.  

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato 

dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra 

procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante 

del processo verbale di consegna.  

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei 

lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 

consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere 

dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi.  

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 

consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di 

due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 

esecutore.  

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori 

assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di 

risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 



 13 

Art. 6. Gestione dei sinistri e dei danni  

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni 

alle proprietà, il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le 

presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze 

dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al Rup. 

Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura 

assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 

dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso 

fortuito o di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 

entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.  

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al 

Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;  

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea 

esecuzione del progetto da parte dell’appaltatore;  

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori;  

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  

L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove 

lo stato dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo 

accertamento e ordine del RUP.  

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 

materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 

dell’esecutore.  

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  

 

 Art. 7. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  
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Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla 

sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 120 del D.Lgs. 36/2023 e, ai sensi dell’art. 5 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, propone al RUP le modifiche, nonché le varianti del 

contratto in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi. 

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 120 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 36/2023 – varianti in 

corso d’opera - il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da 

parte del Rup della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al 

momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si 

rende necessaria la variante. 

 

In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell’articolo 120, 

comma 7, del D.lgs 36/2023, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige 

una relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si 

esprime il RUP per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi 

per la progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell’invarianza del quadro 

economico. 

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate 

dal Rup con le modalità previste dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei 

limiti indicati all'articolo 120 del D.Lgs. 36/2023.  

 

In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce 

all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. 

Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, 

ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023:  

− la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore 

è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto;  

− nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente 

all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; 

in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo.  

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite:  

- il direttore dei lavori propone al RUP la perizia di variante corredata dal relativo atto aggiuntivo 

al contratto originario; 

- il RUP, se approva la perizia di variante, trasmette la stessa e la relativa proposta di atto 

aggiuntivo all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare 

per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Qualora 

l'esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la 
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volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 

originario; 

-  qualora l’esecutore trasmetta una dichiarazione contente le condizioni alle quali accetta la 

prosecuzione dei lavori, nei quarantacinque giorni successivi la stazione appaltante deve 

comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Se la stazione appaltante non comunica 

le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 

dall'esecutore; 

−  a seguito del su descritto contraddittorio l’atto aggiuntivo al contratto originario - 

accompagnato dalla perizia -, nel quale sono riportate le condizioni alle quali l’esecutore 

accetta la prosecuzione dei lavori, è sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione. 

 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante 

dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi 

per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 

risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del D.Lgs. 

36/2023.  

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 

lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 

materiali sono valutati:  

a) desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41, del D.Lgs. 36/2023, ove esistenti;  

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal 

Rup.  

Qualora da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del Rup.  

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 

di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli 

atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 

diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup. 
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Il Direttore dei lavori, entro 10 gg dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di 

sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, 

trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta 

le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o 

singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e 

quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione 

dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del D.lgs 36/2023, non alterano in maniera 

sostanziale il progetto né le categorie di lavori.  

 

Ai sensi  dell’articolo 60 e dell’articolo 120 comma 1 lettera a) del D.lgs. 36/2023 si applica la 

revisione dei prezzi secondo quanto previsto dall’articolo 5 dello Schema di contratto. 
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CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE  

 

Art. 8. Disposizioni generali  

 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi 

dell’artt. 114 - 115 e dell’Allegato II. 14 del D.lgs 36/2023  

 

Art. 9. Riserve  

Fermo quanto previsto dall’articolo 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs 36/2023, il Direttore dei Lavori 

comunica al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore su aspetti tecnici che possano influire 

sull’esecuzione dei lavori.  

In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 

contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup 

comunica la decisione assunta all’esecutore, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il 

diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.  

Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle 

circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo 

caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al 

Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di 

osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.  

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 

al Rup con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio 

sono annotati nel giornale dei lavori.  

Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi 

quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione 

appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; 

in mancanza il Direttore dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la 

stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore.  

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di 

decadenza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del 

fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di 

contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto 

pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  
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Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa 

contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità 

dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante 

quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate sono 

portate in detrazione le partite provvisorie.  

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine 

perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 

menzione nel registro. Se l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la 

quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli formula, a 

pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel 

registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso 

cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto 

con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti 

registrati si intendono definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in 

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  
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CAPO IV – NORME DI SICUREZZA  

 

Art. 10. Norme di sicurezza generali  

 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene  

L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento 

Edilizio vigente del Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, nonché all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 

81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in 

cantiere.  

L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

L’esecutore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo.  

 

Art. 11. Piani di sicurezza  

 

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV 

che per l’appalto in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da 

tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti in cantiere.  

L’esecutore è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi 

eventualmente presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV.  

L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 

ai sensi dell’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 

o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza.  
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L’esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l’esecutore.  

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’esecutore, nei casi di cui alla lettera a), le proposte 

s’intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’esecutore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi nei casi di cui alla lettera b), le proposte s’intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 

di alcun genere del corrispettivo.  

L’esecutore deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano 

operativo di sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 

e nell'esecuzione dei lavori.  

Il piano operativo di sicurezza (POS):  

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’art. 100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008;  

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di 

cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui 

all’articolo 18, commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.  

I piani di sicurezza di cui ai commi precedenti formano parte integrante del contratto.  

L'esecutore deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la 

sicurezza gli aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le 

condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'esecutore, previa la sua formale 

costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  
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CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE  

 

Art. 12. Oneri di carattere generale  

 

L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di 

osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.  

L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 

formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere.  

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’esecutore per indisciplina, incapacità o grave negligenza.  

L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 

materiali.  

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.  

 

Art. 13. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore prima della stipulazione e consegna 
dei lavori  

 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata 

l’esecutore dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il 

verbale del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

Prima della consegna dei lavori l’esecutore deve consegnare al direttore dei lavori la seguente 

documentazione:  

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai 

sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs 36/2023, almeno 10 giorni prima della consegna dei 

lavori;  

2) Il Programma di esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 6  dello Schema di Contratto;  

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 

comma 5 del D.Lgs. 81/2008;  
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4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008;  

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, 

pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, 

dalla quale risultino:  

➢ i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere,  

➢ la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile).  

Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata 

dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato  

➢ l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai sensi 

dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008);  

➢ il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b 

D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative;  

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali;  

Dovranno essere inoltre consegnate qualora necessarie le seguenti ulteriori documentazioni:  

• Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 

81/2008 e con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello stesso decreto.  

• Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato;  

• Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano 

dell’esposizione agli agenti chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24.  

• La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi 

Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello messo 

a disposizione da parte del committente), laddove non sia possibile l’eliminazione delle 

interferenze, previa verifica con il Datore di Lavoro;  

 

Art. 14. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore dopo la consegna dei lavori  

 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
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eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’esecutore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 

per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 

la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 

strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 

ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 

appaltante;  

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 

se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 

e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’esecutore a termini di contratto;  

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove 

che saranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi 

nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di 

professionista abilitato di gradimento dell’Amministrazione, di prove di carico 

statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 

le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di effettuare almeno 

un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di due provini 

secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 2018 ed il prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio 

per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 

del DM 2018;  

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato.  

g) L’installazione di grù, basamenti delle grù progettazione degli stessi indagini del terreno, 

noleggi a caldo di autogrù, castelli di carico e quant’altro occorre per garantire la 

movimentazione del materiale  

h) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire;  
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i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze 

alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’esecutore fossero apportati ai materiali 

e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso esecutore; lo stesso 

esecutore è tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione tecnica dei materiali 

utilizzati;  

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 

delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti 

di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

k) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 

dai predetti servizi; l’esecutore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 

sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 

per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  

n) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del 

Regolamento 305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per 

l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5;  

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

p) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro 

il recinto del cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura 

prefabbricata, del personale di direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di 

armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica, e materiale di 

cancelleria;  



 25 

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 

e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 

o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 

al solo costo del materiale;  

s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione 

dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato;  

t) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso 

e smontaggio del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del 

lavoro n. 25/2006;  

u) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico 

iscritto all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le 

autorizzazioni, ecc., secondo quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 2018, nonché, la 

normativa tecnica regionale;  

v) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 

ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 

restando a carico dell’esecutore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato  od insufficiente rispetto della presente norma; 

w) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del 

coordinamento e della coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte 

subappaltatrici, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 

contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  

x) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 

dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel 

presente capitolato (Tabella C), curandone i necessari aggiornamenti periodici.  

Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell’art. 22 comma 5 del 

Regolamento Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova costruzione, di sostituzione 

edilizia o interventi di demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente 
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all’interno del Comune di Genova) è fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, 

rispetto a quello indicato nel presente capitolato (Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 

che riporti in prospettiva il previsto nuovo immobile allo scopo di consentire immediata 

informazione di quanto verrà realizzato;  

y) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 

interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte 

le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 

delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di 

assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

L’esecutore dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sottoservizi (Enel, gas, telecom, 

ecc.) interessati dai lavori.  

Al termine dei lavori sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 

22 gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. (Decreto 19 maggio 

2010 Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in 

materia di attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici);  

2) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di 

quanto realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli 

standards in uso presso la Stazione Appaltante.  

3) in caso di interventi rilevanti ai fini energetici, l’esecutore deve presentare un attestato di 

prestazione energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005, redatto secondo i 

criteri e le metodologie del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia;  

4) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo 

Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego 

dei prodotti da costruzione), comma 5;  

5) per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera 

del prodotto redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento 

di trasporto, ecc., su modelli prestabiliti dei VV.F.  

  

Art. 15. Obblighi speciali a carico dell’esecutore  

 

L’esecutore è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare:  

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno:  

− l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;  

− la qualifica e il numero degli operai impiegati;  
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− l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;  

− l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 

compresi gli eventuali eventi infortunistici;  

− l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 

natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili;  

− le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;  

− le relazioni indirizzate al RUP;  

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

− le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;  

− le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi;  

Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica 

l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni 

e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima 

annotazione dei predetti soggetti delegati.  

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che contengono la misurazione e 

classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. 

Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore 

o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.  

Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, 

il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi 

precedentemente accettati e allo stato di fatto.  

In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul 

quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 

risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla 

voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 

progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di 

lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il 

quale può controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico 

estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.  

I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i 

profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle 

memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la 

forma e il modo di esecuzione;  
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c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto 

del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro 

giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.  

 

Art. 16. Sistema qualità  

 

L’esecutore dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione 

dell’esecuzione dei lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed 

applicando le procedure di pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla 

Stazione appaltante.  

 

Art. 17. Lavorazioni in garanzia  

 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’esecutore garantisce al Committente 

la conduzione a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto 

dei requisiti e delle prescrizioni contrattuali.  

1) Regola d'arte  

L’esecutore garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in 

conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle 

opere oggetto dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; 

garantisce inoltre che l'Appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo 

compongono, è esente da difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede l'impiego di parti e/o 

componenti nuove, idonee all'uso, perfettamente conforme alle caratteristiche di funzionalità 

secondo quanto prescritto nei documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili.  

2) Durata  

Durante il periodo di garanzia l’esecutore è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque 

modifica, messa a punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti 

contrattuali, nonché a sostituire tutte quelle parti che dovessero risultare difettose.  

Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, 

avrà durata di: 10 anni per le opere edili ; 10 anni per le impermeabilizzazioni  

3) Difetti  

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, 

l’esecutore è tenuto a riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo 

conto della loro specifica utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, 

anche se queste non hanno dato luogo ad alcun inconveniente.  

4) Ripristini  



 29 

Tutte le prestazioni che competono all’esecutore durante il periodo di garanzia devono essere 

svolte nel più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del 

Committente.  

Rientra negli oneri dell’esecutore prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 

eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze.  

In caso di mancanza da parte dell’esecutore, il Committente può procedere direttamente, o far 

procedere da terzi, a spese dell’esecutore, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli.  

5) Rinnovo decorrenza dei termini  

Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o 

locali), si rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili 

all’esecutore, il periodo di garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i 

periodi di indisponibilità degli stessi.  

Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da 

tali operazioni, sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle 

opere oggetto dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della 

sostituzione, riparazione o modifica.  

 

Tabella C – Schema tipico cartello di cantiere 

Ente appaltante: CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 

……………………………………………………… 

LAVORI DI: Interventi di efficientamento energetico mediante riqualificazione delle 

coperture, sostituzione dei serramenti, posa in opera di impianto fotovoltaico e relamping 

del complesso Scolastico I.I.S. Calvino Italo - via Borzoli, 21 – Genova 

Progetto: approvato con ……………….. n. ____ del ___________  

Responsabile unico del procedimento: .   

 

 

Direzione dei lavori:   

 

Direttore dei lavori  

 

Coordinatore per la sicurezza  

 

 

 

 

 

Assistente con funzioni di Direttore operativo:    

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a Progetto esecutivo e direzione lavori impianti  
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Autorizzazione ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 16/2008  

Oppure Pratica edilizia (…………………………………) n° _______ del _______  

Notifica preliminare in data:  

 

Importo a base d'asta (soggetto a ribasso)  € 806.243,13 IVA esclusa 

Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso)  € 74.763,30 IVA esclusa 

Costi della manodopera ( non soggetta a 

ribasso) 

€ 202.544,97 IVA esclusa 

 

Importo totale  € 1.083.551,40 IVA esclusa 
 

 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

Impresa esecutrice:    

con sede    

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori: per i lavori di Importo lavori  

subappaltati 

categoria descrizione  

    

    

    

    

 

Intervento finanziato con ...................................... 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il 

____________________ 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il 

___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio Progettazione e 

Direzione lavori 
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Telefono: ................. fax: …………… http: // www . ________.it   E-mail: _____ 

@____________.it 
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PARTE II - DESCRIZIONE DELLE OPERE  
 

Art. 18. Generalità  

 

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti 

il progetto Esecutivo allegati alla presente. 

 

Art. 19. Prezzari di riferimento  

 

Il/I prezzario/i da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico estimativo 

risulta/risultano:  

 

 Edile, ponteggi e impianti  

- Prezzario Opere Edili e Impiantistiche della Regione Liguria Anno 2023 

- Nuovi Prezzi  

 

 

PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE  
 

CAPO I – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
 

Art. 20. Norme generali  

  

Generalità  

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione 

a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 

risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, 

le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 

ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità 

di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura  

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 

corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
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categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte 

in proporzione al lavoro eseguito.  

Lavori in economia  

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori 

non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo 

i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto 

riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe 

locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con 

applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.  

Contabilizzazione delle varianti  

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con 

i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.  

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  

Manodopera  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 

e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino la Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

Trasporti  

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, 

per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume 

all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia 

diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni 

spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende 
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compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra 

spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

Noleggi  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 

meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.  

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.  

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.  

Ponteggi  

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei 

prezzi di elenco dei lavori.  

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare 

in economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m 2  di effettivo sviluppo 

orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco.  

Rimozioni, demolizioni  

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 

compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a 

rifiuto di quello non riutilizzabile.  

Calcestruzzi  

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a 

volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i 

materiali di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi 

di elenco.  

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, 

intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai 

bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al 

fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di 

eseguirlo con sporgenza maggiore.  



 35 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla 

Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume 

eseguito.  

Conglomerato cementizio armato  

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per 

il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 

ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.  

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di 

elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 

elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto 

nell'Elenco dei Prezzi Unitari.  

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.  

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo 

sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura 

stessa.  

Solai  

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come 

ogni altra opera di cemento armato.  

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di 

superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la 

presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti.  

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 

nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo 

prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e 

laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece 

compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con 

tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati.  
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Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche 

a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da 

calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.  

Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per 

ogni armatura provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per 

dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando 

solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte.  

Per ogni tipo di solaio si effettuerà la misurazione vuoto per pieno con deduzione delle aperture 

di luce superiore ad 1,0 m2.  

Le suindicate norme di misurazione sono da intendersi estese anche alle strutture inclinate 

che verranno misurate per la loro effettiva superficie in sviluppo.  

Murature in genere  

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 

vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 

1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 

0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con 

materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, 

da pagarsi con altri prezzi di tariffa.  

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 

con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 

rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 

debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 

l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed 

in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 

della pietra da taglio od artificiale.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione 

di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande.  

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.  

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 

esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 

prezzi di tariffa stabiliti per le murature.  

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
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Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso.  

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature 

in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i 

serramenti al telaio anziché alla parete.  

Murature ed opere in pietra da taglio  

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume 

del primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri 

manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo 

circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera 

secondo misure a vista.  

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti.  

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione.  

Massetti  

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 

computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.  

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 

parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al 

materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo 

naturale di volume.  

Pavimenti  

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 

dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli 

sfridi per tagli od altro.  

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con 

l'esclusione della preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili 

ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 

possa essere l'entità delle opere stesse.  

Intonaci  
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Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in 

superfici limitate (ad es. in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e 

finestre), o volta ed a qualsiasi altezza, saranno valutati con i prezzi di elenco.  

La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo quanto appresso 

specificato.  

Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la loro superficie 

effettiva e dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque 

dimensione essi siano; in nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli 

intradossi delle piattabande o degli archi dei vani passanti o ciechi.  

Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati da una sola parte, 

saranno misurati vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie inferiore a 2 

metri quadrati, compenso delle superfici di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili 

eventualmente esistenti, sempre che gli stessi vengano intonacati.  

I vani di superficie superiore a 2 metri quadrati dovranno essere detratti; saranno pertanto 

valutate le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, ecc.  

Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza 

dei vani a tutto spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto 

presenta la superficie minore; l'altra parte ricadrà nel caso precedente.  

Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misurazione delle superfici 

effettivamente intonacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se tale 

profondità è inferiore a 20 cm queste saranno valutate per il doppio di quella effettiva.  

I soffitti, sia piani che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva.  

Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione 

sul piano verticale, intendendosi in tal modo valutare le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm 

dal piano delle murature esterne se a geometria semplice (marcapiani e lesene a sezione 

rettangolare). 

Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, architravi, mensole 

e bugnati.  

Saranno computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, balconi, 

pensiline, ecc., con aggetti superiori a 25 cm.  

Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra di vetro impiegate nell'intonaco armato 

verranno computate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in 

opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle 

prescrizioni o dalla normativa vigente.  

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolatura e serramenti.  
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Cornici, modanature  

Per manufatti di fattura complessa e fortemente lavorati si calcolerà la superficie inscrivibile in 

forma geometrica regolare moltiplicata per la lunghezza. Per manufatti semplici dovrà essere 

calcolata la superficie effettiva tramite lo sviluppo del profilo (utilizzando fettuccia metrica) per 

la lunghezza della loro membratura più sporgente.  

Rilievi  

Il manufatto rilevato andrà inquadrato in una o più forme geometriche piane e regolari. Lo 

sviluppo della superficie sarà incrementato del 10% per bassorilievi, del 20% per rilievi medi, 

del 40% per altorilievi. Per altorilievi molto aggettanti l'incremento andrà valutato a seconda 

del caso. Potranno eventualmente essere assimilabili a sculture a tutto tondo o richiedere 

incrementi sino al 100%.  

Rivestimenti di pareti  

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque 

sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono 

comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che 

saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta 

delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.  

Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali  

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante 

dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi.  

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 

fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od 

altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 

occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 

successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata 

e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate 

in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera.  

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un 

buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.  

Controsoffitti  

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte 
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le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura 

portante principale  

Opere da pittore  

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le 

superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non 

saranno aggiunte alle superfici di calcolo.  

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 

quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline 

con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm 

dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo.  

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno 

considerate come superfici piane.  

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 

considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti 

riportati:  

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75)  

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2)  

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)  

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)  

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)  

f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2)  

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le 

guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno 

o metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti 

di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno 

due mani), salvo altre prescrizioni.  

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi 

(escludendo coprifili o telai).  

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle 

superfici interessate.  

Operazioni di pulitura  

La valutazione di tutte le operazioni di pulitura eseguite su materiale lapideo, stucchi, dipinti 

murari, intonaci e mosaici (con sostanze solventi a tampone o a pennello, a secco, ad umido, 

con impacco ecc.) sarà eseguita al metro quadrato o parti di metro quadrato delle porzioni di 

materiale interessate in maniera diffusa da strati e/o depositi soprammessi. Le rifiniture 
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saranno valutate al decimetro quadrato per materiali lapidei ovvero al metro quadrato per 

stucchi e dipinti murari. Nel caso di puliture di dipinti murari nel suddetto prezzo sarà esclusa 

l'incidenza del risciacquo con acqua distillata e l'applicazione di materiale assorbente per 

l'estrazione di sali solubili e dei residui dei sali utilizzati per l'operazione di pulitura; le suddette 

operazioni saranno valutate al metro quadrato.  

Allorché si parli di cicli di applicazione, questi dovranno essere intesi come l'insieme di 

operazioni costituite dall'applicazione del prodotto indicato secondo il metodo descritto dalla 

Direzione dei Lavori e dalla successiva rimozione meccanica o manuale delle sostanze da 

esso solubilizzati.  

Nell'uso della nebulizzazione o dell'automazione per puliture di materiali lapidei saranno a 

carico dell'Appaltatore ed inclusi nel prezzo la canalizzazione delle acque di scarico e la 

protezione delle superfici circostanti mediante gomme siliconiche, teli di plastica e grondaie.  

Impermeabilizzazioni  

Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in 

base alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed 

altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m 2 ; in compenso 

non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportati dalla presenza 

dei manufatti emergenti.  

Nel caso di coperture piane verranno anche misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti 

verticali lungo le murature perimetrali.  

lsolamenti termici ed acustici  

La valutazione sarà in base alla superficie del pavimento o della parete effettivamente isolati, 

con detrazione dei vuoti di superficie maggiore di 0,5 m.  

La valutazione degli isolamenti dei pavimenti sarà effettuata in base alla superficie del 

pavimento fra il rustico delle pareti, restando compresi nel prezzo i prescritti risvolti, 

sovrapposizioni, ecc.  

La valutazione degli isolamenti delle pareti sarà effettuata in base al loro effettivo spessore.  

Infissi  

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento 

od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con 

le rispettive voci d'elenco.  

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 

pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti 

dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad 

infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi 

sono comprese mostre e contromostre.  
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Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto.  

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, 

delle codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon 

funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati 

dalla Direzione dei Lavori.  

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di 

cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in 

opera.  

Lavori di metallo  

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 

della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.  

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  

Opere in vetro  

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il 

calcolo verrà effettuato sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti 

incastrate su telai portanti.  

Le pareti in profilati di vetro strutturali ed elementi simili saranno valutate in base alla superficie 

effettiva misurata a lavori eseguiti; le opere in vetrocemento invece, potranno essere calcolate 

per singolo elemento montato.  

I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la 

completa esecuzione delle stesse.  

 Opere da lattoniere  

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre 

prescrizioni, a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il 

condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della 

preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie 

o richieste.  

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno 

valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo 

dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  

 Trattamento dei ferri di armatura  
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Per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di 

prodotto pari a quanto riportato nella seguente tabella ed in misura proporzionale ai diametri 

inferiori e superiori:  

 diam 8 mm circa 120 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)  

diam 12 mm circa 180 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)  

diam 16 mm circa 240 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)  

  

Sigillanti bentonitici e impermeabilizzazioni bentonitiche  

Saranno compensati rispettivamente a metro lineare ed a superficie effettivi. Il relativo prezzo 

compenserà ogni onere previsto nella voce di elenco, in particolare per sfridi, sovrapposizioni, 

chiodature, fissaggi particolari etc.  

 Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento  

a) Tubazioni e canalizzazioni.  

- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata 

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di 

campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo 

sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine 

per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 

tasselli di espansione.  

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le 

incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del 

rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.  

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 

linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del 

rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di 

sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e 

il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate 

al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi 
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speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio 

con tasselli ad espansione.  

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 

ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla 

base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche 

i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale 

verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri 

quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto 

moltiplicate per le varie lunghezze parziali.  

- Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle 

variazioni percentuali del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per 

gli elementi in lamiera nera.  

b) Apparecchiature.  

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta.  

- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata 

dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione 

antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.  

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta 

costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.  

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione 

alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  

- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento 

ed in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i 

tubi flessibili di collegamento.  

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi 

speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta.  

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta.  
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- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta.  

- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla 

capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 

funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e 

tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai 

rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di 

collegamento.  

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione 

della portata dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i 

supporti elastici e le staffe di sostegno.  

- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di 

collegamento.  

- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. 

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.  

- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i 

materiali di collegamento.  

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo 

le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono 

comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 

aratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 

apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e 

gli estintori portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione 

alla capacità.  

- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando 

la superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con 

uno sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna.  

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.  
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- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.  

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati 

nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente  

 

 Impianti elettrico e telefonico  

a) Canalizzazioni e cavi.  

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti 

di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad 

espansione.  

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 

attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, 

i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi 

tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.  

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 

frutto.  

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti 

fissi oltre tale sezione.  

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo 

le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono 

compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; 

in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.  

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici.  

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori 

per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.  

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.  
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- Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati 

per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 

differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive 

caratteristiche e tipologie quali:  

o il numero dei poli;  

o la tensione nominale;  

o la corrente nominale;  

o il potere di interruzione simmetrico;  

o il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello);  

- comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle 

sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante.  

- i corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante.  

- i frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 

scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  

Opere di assistenza agli impianti  

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni:  

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;  

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato;  

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori;  

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;  

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;  

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;  

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;  

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;  

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;  

- ponteggi di servizio interni ed esterni.  

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro.  
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Art. 21. Materiali a piè d’opera  

  

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo 

a pié dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in 

misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 

al prezzo di progetto.  

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 

sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  

 

CAPO II – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

Art. 22. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  

 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 

dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 

capitolato.  

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art 115 D.lgs.36/2023, dell’Allegato II14 dello stesso 

D.lgs.. 36/2023, all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti 

corrispondano alle prescrizioni del capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in 

sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore 

e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative 

vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti.  
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Il Direttore dei lavori esegue altresì tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme 

nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 

della pubblica amministrazione e del capitolato speciale d’appalto.  

Il Direttore dei Lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa 

tecnica, nazionale o dell’Unione Europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 

allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 

a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 

primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 

direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi  

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 

che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti 

possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non 

rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 

lavorazione più accurata.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 

sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza 

la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo 

la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è 

trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 gg dalla 

scoperta della non conformità.  

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto 

a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità 

dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di 

adeguata motivazione, con spese a carico dell’esecutore.  

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei 

lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera.  

Il direttore dei lavori verifica l’altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, 

tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e di riciclo 

entro lo stesso confine di cantiere.  

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, 

fermo restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  
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Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 

16 e 17 del D.M. 145/2000, e, più in generale, quanto previsto dall'art. 57, comma 2, del D.lgs. 

36/2023, ed il relativo D.M. 23 giugno 2022 (GU Serie Generale n.183 del 06-08-2022)). 

 

 

Art. 23. Materiali in genere  

 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 

provengano da quelle località che l’esecutore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 

seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione.  

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti in materia, ivi compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 9 marzo 2011 che fissa condizioni 

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 

89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica normativa del presente capitolato 

speciale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000.  

 

Art. 24. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, gesso, sabbie  

 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza 

non superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di 

magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze 

chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici.  

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere 

usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in 

quanto contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare 

negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo.  

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il 

limite di 2 gr/lt.  
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 Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 

norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 

requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 

459-1 e 459-2.  

 Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie 

EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.  

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme 

per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 

legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), 

se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del 

d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi  

laboratori esteri di analisi.  

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

 Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 

in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 

conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione 

valgono i criteri generali dell'articolo "Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 

l’esecuzione" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

  

Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 

grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta 

alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e 

per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 

2018 e dalle relative norme vigenti.  

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 

in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.  

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro 

impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte.  
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Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

459, UNI EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 

8520-22, UNI EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 

1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1.  

 Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 

Art. 25. Elementi di laterizio e calcestruzzo  

 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme 

vigenti. Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 

riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771.  

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. La resistenza 

meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 

produttore.  

 

Art. 26. Prodotti per pavimentazione  

 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate.  

1) - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:  



 53 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 

aggiunta di leganti);  

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 

legati con cemento o con resine;  

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;  

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 

posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;  

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate;  

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate.  

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei 

di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 

1. Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma 

UNI EN 14618.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In 

mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 

dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 

lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 

ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio 

Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; l'accettazione 

avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti 

saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il 

foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa.  

 Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI 

EN 1816, UNI EN 1817, UNI 10966, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI 

ISO 4649. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 

di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 2) - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti 

prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento 

con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a 

mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono 
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rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza 

all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del 

progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio 

Decreto sopracitato quale riferimento.  

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro 

forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti 

il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono 

rispondere a quanto segue:  

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse.  

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 

quale media delle misure sul campione prelevato;  

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il 

singolo massello e ±10% sulle medie;  

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 

15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie;  

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante;  

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 

±5% per un singolo elemento e ±3% per la media;  

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il 

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media.  

 I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 

1338.  

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, 

almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.  

 3) - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere 

alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti:  

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 

restare in vista (norma UNI 8272-1);  

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 

risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.  

c) Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 

3 della scala dei grigi;  
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d) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:  

• rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;  

• piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;  

• piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore 

di 1,5 mm;  

e) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868);  

f) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³;  

g) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e 

dello 0,4% per i rotoli;  

h) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i;  

i) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione,  

non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla 

norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;  

j) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono 

a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di 

colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 

prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2;  

k) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le 

modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

l) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 

ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.  

m) Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di 

cui ai commi da a) ad i).  

 4) - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del 

tipo realizzato:  

• mediante impregnazione semplice (I1);  

• a saturazione (I2);  

• mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);  

• con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);  

• con prodotti spatolati (S).  

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto.  

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori.  
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I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 

8298 (varie parti) e UNI 10966.  

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 

e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.  

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 

l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione.  

 

Art. 27. Infissi  

 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

Tipologia  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio 

si fa riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 

sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate.  

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di 

isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.   

1) - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 

limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali 

accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle 

sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e 

all'acqua.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 

sportive, atti vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 

seguenti:  
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–  mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 

particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta 

esecuzione dei giunti, ecc.;  

– mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 

quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove 

potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (vedere punto 3). 

2) - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 

progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni 

meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 

mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 

ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti:  

–  mediante il controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti 

preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o 

sigillanti, degli accessori.  

Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 

ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 

influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre 

prestazioni richieste.  

– mediante l'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni 

indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. 

Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori.  

1) Finestre  

tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, 

UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; resistenza meccanica secondo la norma UNI 

EN 107.  

2) Porte interne  

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  
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- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;  

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.  

3) Porte esterne  

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, 

UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;  

- resistenza all'intrusione.  

 La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica : UNI 

EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, 

UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI 

EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 

1027.  

 Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 Porte e portoni omologati EI  

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate 

nel certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla 

dichiarazione della casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla 

di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.  

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 

installato come specificato nel certificato di prova.  

 Caratteristiche del controtelaio  

La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei 

fianchi che nei profili posteriore e di fondo. Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico 

pezzo di lamiera e presenterà delle grecature per conferire una maggiore rigidità alla struttura. 

Una rete metallica, che completerà il fianco, sarà prevista in acciaio zincato e fissata al fianco 

mediante graffette consentendo così l'ancoraggio diretto dello strato d’intonaco finale. Si avrà 

cura, inoltre, di prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella parte di 

giunzione tra cassonetto e laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni 

dell’intonaco.  

 Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con 

profili orizzontali in acciaio zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l’applicazione 

e il fissaggio delle lastre di cartongesso.  
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 Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale 

equivalente, e sarà fissato in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti dalla portata (in 

kg) superiore al peso della porta da sostenere.  

 

Art. 28.Prodotti per isolamento termico  

 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la 

realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o 

impianti.  

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo 

dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI 

EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura 

tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).  

I materiali isolanti si classificano come segue:  

 A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).  

1) Materiali cellulari  

- composizione chimica organica: plastici alveolari;  

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;  

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.  

2) Materiali fibrosi  

- composizione chimica organica: fibre di legno;  

- composizione chimica inorganica: fibre minerali.  

3) Materiali compatti  

- composizione chimica organica: plastici compatti;  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;  

- composizione chimica mista: agglomerati di legno.  

4) Combinazione di materiali di diversa struttura  

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri;  

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene.  

5) Materiali multistrato  

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
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- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali;  

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.  

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 

tubazioni e canalizzazioni.  

 B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA.  

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide;  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.  

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.  

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica organica: plastici compatti;  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;  

- composizione chimica mista: asfalto.  

4) Combinazione di materiali di diversa struttura  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;  

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.  

5) Materiali alla rinfusa  

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;  

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;  

- composizione chimica mista: perlite bitumata.  

 2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:  

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori;  

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 

(calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme 

UNI EN 12831-1 e UNI 10351;  
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e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche:  

- reazione o comportamento al fuoco;  

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.  

 3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate 

le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La 

Direzione dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del 

prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello 

strato eseguito.  

 4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro 

destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, 

controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.  

 Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei 

Lavori accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme 

UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari 

controlli.  

 Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 Lana di roccia 

La lana di roccia è un materiale naturale con peculiarità termiche ed acustiche, incombustibile, 

ed è ottenuta dalla fusione dei componenti minerali, opportunamente selezionati e dosati. 

L’intero processo di fusione e fibraggio è controllato allo scopo di ottenere un prodotto finito 

omogeneo, chimicamente inerte, stabile nel tempo. La produzione della lana di roccia ha inizio 

con la fusione della roccia vulcanica ad alta temperatura dopo una accurata selezione 

geologica delle materie prime (il calcare, le bricchette, il coke).  

Dalla fusione della roccia vulcanica, che si trasforma in roccia fusa (melt), si produce una fibra 

infine spruzzata di resina ed olio.  

 Prodotta ed impiegata principalmente per il buon isolamento termico ed acustico che deve 

possedere, la lana di roccia è utile per la riduzione degli ingombri (lo spessore del prodotto 

consente di ridurre al minimo la perdita di superficie utile degli spazi interni) e la facilità di posa 

in opera: il prodotto può essere posto in opera anche preaccoppiato con pannelli di altro 

materiale isolante rigido e deve garantire resistenza agli urti e all'umidità. L'eventuale 

formazione di condensa interstiziale può essere regolata dalla presenza di un'opzionale 

barriera al vapore integrata nel prodotto accoppiato.  

 La lana di roccia da impiegare deve essere innocua per la salute.  
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Può essere impiegata soprattutto per l'isolamento termoacustico di intercapedini, pareti e 

coperture con strutture in legno, in cappotti interni ed esterni ventilati, in pareti divisorie interne 

e controsoffitti.   

Vetro cellulare.  

Il vetro cellulare espanso viene prodotto principalmente da vetro riciclato e per la restante parte 

da sabbia quarzosa alla quale vengono addizionate altre sostanze specie il carbonato di calcio, 

feldspato potassico, ossido ferroso, carbonato di sodio. Dopo il processo di raffreddamento, i 

pannelli ottenuti vengono tagliati e suddivisi nelle diverse grandezze.  

 I pannelli di vetro cellulare, conformi ai requisiti indicati dalla norma UNI EN 13167, possono 

essere utilizzati per l'isolamento perimetrale lungo le pareti esterne a contatto con la terra, in 

fondazione, su terrazze o su tetti piani e in generale in tutte le parti di edificio a contatto con 

l'umidità, costituendo una buona alternativa ai pannelli in plastica. La lavorazione è eseguita 

con seghe a mano. Il prodotto potrebbe riportare danni in seguito a sollecitazioni meccaniche 

durante il montaggio.  

Il vetro cellulare deve essere perfettamente stagno al vapore e all'acqua, resistente al gelo e 

alle compressioni. I pannelli devono essere leggeri, non infiammabili, non putrescibili e 

resistenti ai solventi organici e agli acidi.  

Il vetro cellulare puro può essere riciclato senza alcun problema.  

 Argilla espansa  

Per argilla espansa s'intende il prodotto conforme alla Norma UNI EN 14063-1.  

 Le argille selezionate hanno in genere il ciclo produttivo descritto di seguito.  

Sono estratte da cave e giacimenti, vengono fatte stagionare per mesi, successivamente 

trasportate in stabilimento e macinate, mescolate e rese granulari. I granuli di argilla vengono 

riscaldati in forni ad alte temperature, in cui l'argilla viene prima essiccata e poi riscaldata fin 

quasi alla fusione, punto in cui inizia il processo di espansione. L'espansione è dovuta alla 

combustione delle sostanze organiche volatili presenti nell'argilla. I granuli espansi vengono 

poi raffreddati per ventilazione. Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 

530 kg/m 3 a seconda della granulometria.  

I granuli sfusi di argilla espansa devono avere una buona inerzia termica e resistenza alla 

compressione. Essendo di origine minerale, devono essere incombustibili e refrattari, 

chimicamente inerti e stabili nel tempo, immarcescibili e resistenti all'umidità. Il singolo granulo 

è impermeabile all'acqua e al vapore, ma il materiale applicato è altamente traspirante.  

 L'argilla espansa può essere applicata in granuli sfusi in intercapedini di pareti, coperture, 

sottofondi di pavimenti, sottotetti non praticabili e canne fumarie. Può essere aggiunta come 

inerte nella realizzazione di intonaci resistenti al fuoco e agglomerati alleggeriti 

termofonoisolanti per solai interpiano, controterra, sottotetti praticabili, coperture piane e a 
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falda inclinata. I granuli possono essere utilizzati anche come inerti per la realizzazione di 

blocchi in calcestruzzo alleggerito e per realizzare strati drenanti o protettivi nei giardini.  

 L'argilla granulare sfusa è riutilizzabile come inerte o può essere smaltita in discariche 

specifiche per materiali da costruzione. 

Cartongesso  

Per cartongesso si intende il prodotto conforme ed utilizzato secondo le Norme UNI EN 13915 

- UNI 11424.  

 I pannelli sono costituiti in gesso, ricavato dalla cottura della roccia di solfato di calcio, 

rinforzato da due fogli di cartone resistente che fungono da armatura esterna. La struttura a 

micro e macropori rende il prodotto in grado di resistere all'umidità in eccesso, assorbire rumori 

e vibrazioni, fermo restando l'incombustibilità per eccellenza dei prodotti utilizzati. Le lastre di 

cartongesso possono essere utilizzate in modalità accoppiata con altri materiali isolanti e/o per 

la costituzione di parteti interne, contropareti, controsoffitti e simili.  

Nella principale applicazione, le pareti in cartongesso sono costituite da una struttura modulare 

metallica in lamiera d’acciaio zincata composta da guide ad “U” orizzontali superiori ed inferiori 

e montanti a “C” verticali a cui vengono fissate le lastre di gesso protetto e le giunture tra le 

lastre ed i punti dove sono state inserite le viti vengono stuccati e rasati. Lo spessore finale 

delle pareti in cartongesso può variare generalmente da 75 mm a 125 mm.  

Le pareti in cartongesso vanno consegnate pronte per ricevere la tinteggiatura o altro decoro, 

previa eventuale opera di carteggiatura.  

Le pareti in cartongesso offrono svariate possibilità di applicazioni. Modificando inoltre la 

tipologia di isolante da inserire all'interno delle pareti in cartongesso, si aggiungono, alla 

funzione base di contro-tamponamento interno, anche altre prestazioni che puntano al 

miglioramento del fonoisolamento, della resistenza termica, della resistenza all'umidità e alla 

diffusione del vapore acqueo, agli urti e alla resistenza e reazione al fuoco.  

 Le pareti in cartongesso possono inoltre ospitare impianti elettrici, canalizzazioni e condutture 

sanitarie se vengono utilizzate lastre specifiche per ambienti umidi.  

 L'elasticità ed il peso contenuto sono caratteristiche specifiche che permettono alle lastre ed 

alla struttura in acciaio zincato di resistere alle vibrazioni.  
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CAPO III – MODALITA DI ESECUZIONE DEI LAVORI  

 

Art. 29. Verifica delle quote in cantiere e tracciamenti  

 

Prima di porre mano ai lavori, l'Impresa è obbligata ad eseguire la verifica della corrispondenza 

tra le misure riportate sui disegni esecutivi e lo stato dei luoghi al momento della consegna.  

Successivamente l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento delle opere qualora le stesse 

lo rendano necessario.  

L’impresa sarà tenuta, comunque, prima di ogni fase lavorativa, a provvedere alla verifica delle 

quote in cantiere ed alla predisposizione dei relativi elaborati costruttivi che si rendessero 

necessari per l’esecuzione della lavorazione prevista.  

 

Art. 30. Demolizioni 

Generalità 

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 

rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine 

inverso a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi 

capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie 

membrature, durante la demolizione.  

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve 

essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 

residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi 

o danni collaterali.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati 

i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura 

e spese dell'Appaltatore. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione 

dei Lavori, dovranno essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 

nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 

danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne 

la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà 
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ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 

36 del D.M. 145/2000 Capitolato  

Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 

dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.  

È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso 

e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde 

conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche 

costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle 

evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se 

queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità  

di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato 

di conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle 

armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da 

fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di 

spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di 

fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati 

da sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti 

per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni 

di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi.  

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 

riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori.  

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 

proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 

dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 

locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 

l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 

appositi evidenti cartelli.  

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere 

direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 

tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle 

fognature.  

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali 

o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati 

od interrati.  
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Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed 

idoneamente protette.  

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento 

stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi.  

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole.  

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, 

avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi 

passaggi dovranno essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni 

posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente.  

 

 Premessa progettuale  

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura 

da demolire verificando in particolare:  

- la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali costruttivi 

dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera.  

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le 

condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a:  

- dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; 

ambiente operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.  

 Demolizione manuale e meccanica  

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate:  

- attrezzi manuali,  

- macchine di piccole dimensioni adatte, ad esempio, per ambienti interni (demolizione 

manuale),  

- macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),  

- macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio.  

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), 

dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza 

richiesti dalle norme  

UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148).  

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta 

strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di 

strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione 

o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi 

e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del 

fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre 

parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 
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quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura 

da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata.  

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli 

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo 

scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 

derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti.  

 

Rimozione di elementi  

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 

d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere 

effettuata per de-costruzione e smontaggio.  

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 

espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 

Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  

Art. 31. Rifacimento delle coperture  

 

Per i dettagli e particolari costruttivi si rimanda alla tavola Tav.011 allegata al progetto, con 

l’indicazione delle stratigrafie da impiegare per le due diverse tipologie di copertura previste 

(copertura calda praticabile per quanto riguarda i cavedi e copertura calda non praticabile per 

quanto riguarda l’edificio sud). 

 

a) Demolizioni  

La demolizione delle stratigrafie delle coperture oggetto di rifacimento dovrà riguardare tutti gli 

strati fino al massetto, ad eccezione di quest’ultimo, che dovrà per quanto possibile essere 

preservato. La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di 

scomposizione, con rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita 

procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le 

masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio 

statico delle varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione deve essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 

non danneggiare le residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e 

da evitare incomodi o danni collaterali. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati 

i limiti fissati, saranno 

ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese 

dell'Appaltatore. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del 

D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 

dall'Appaltatore 

fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo 

complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, 

onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse 

tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte 

quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche 

se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche 

apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle 

murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro 

collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e 

statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture 

quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche 

tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., adottando di 

conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle 

demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture 

presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 

riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 

proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 

dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 

locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 

l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 

appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere 
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direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 

tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle 

fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali 

o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati 

od interrati. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, 

avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi 

passaggi dovranno essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni 

posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 

 

b) Impermeabilizzazioni 

 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico 

tra ambienti. 

 

Esse si dividono in: 

1. impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

2. impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

Nel progetto in esame è prevista una copertura piana del tipo 1. In particolare, il progetto 

prevede il rifacimento delle coperture dei due cavedi e del blocco orientato a sud (vedi Tav.011 

allegata al progetto). 

 

Per la realizzazione delle impermeabilizzazioni si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 

negli altri documenti progettuali e precisate di seguito. 

Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo, come in questo caso, si sceglieranno 

i prodotti che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si 

prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere 

ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante 

strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre 

entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno.  

 



 70 

Inoltre, durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. 

siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e 

punti di infiltrazione. 

 

Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, 

pendenze non inferiori al 2%, essere privo di asperità e con una superficie perfettamente 

lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo spessore 

minimo non dovrà mai essere inferiore ai 4 cm. 

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, 

senza borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine 

di garantire, in ogni caso, l'assenza di qualunque infiltrazione d'acqua. 

 

Nel caso di utilizzo di membrane prefabbricate, nei vari materiali, si dovrà procedere al 

montaggio rispettando le seguenti prescrizioni: 

 pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque 

tipo e salti di quota; nel caso di sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi 

prefabbricati, tutte le zone di accostamento tra i manufatti dovranno essere ricoperte 

con strisce di velo di vetro posate a secco; 

 posa in opera a secco di un feltro di fibre di vetro da 100 gr./mq. (barriera al vapore) 

per ulteriore protezione della parte di contatto della guaina con il sottofondo; 

 posizionamento delle guaine (uno o due strati) con sovrapposizione delle lamine 

contigue di almeno 70 mm. Ed esecuzione di una saldatura per fusione con fiamma e 

successiva suggellatura con ferro caldo (oppure incollate con spalmatura di bitume 

ossidato a caldo); 

 posa in opera di uno strato di cartone catramato (strato di scorrimento) da 120 gr./mq. 

sopra la guaina finale per consentire la dilatazione termica del manto impermeabile 

indipendentemente dalla pavimentazione superiore. 

 

La demolizione degli strati di copertura, nel presente progetto, è prevista fino al massetto, 

cercando il più possibile di preservare quest’ultimo. Al termine delle operazioni di demolizione 

si dovrà valutare la necessità di eseguire una livellatura generale del massetto rimasto, in 

modo da creare uno strato di supporto liscio e adeguato alla posa degli strati superiori, anche 

eventualmente ricalibrando correttamente tutte le pendenze per garantire il funzionamento del 

sistema di smaltimento delle acque. 

 

Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 

particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
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distacco (es. vedi particolare n.3 di cui alla TAV.011 allegata al progetto). La preparazione del 

fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, 

ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno 

quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori. 

 

L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore 

su scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc. 

 

Nel caso della copertura dei due cavedi (vedi TAV. 011 – particolare n.1) si prevede la posa 

in opera, sopra la guaina impermeabilizzante, di una pavimentazione galleggiante in quadrotti 

di calcestruzzo su distanziatori plastici idonei; in corrispondenza dei piedini di appoggio si 

prescrive l’interposizione di un quadrato di guaina bituminosa, tagliato di misura atto a evitare 

fenomeni di punzonamento/danneggiamento del materasso isolante sottostante. 

 

Nel caso invece della copertura dell’edificio sud (vedi TAV. 011 – particolare n.2), prevista non 

praticabile ma che dovrà ospitare i nuovi pannelli fotovoltaici, si dovrà impiegare una guaina 

ardesiata antifiamma. In questo modo, grazie alla combinata presenza, sotto la guaina stessa, 

di uno strato di lastre in calcio-silicato EI30, si garantisce il rispetto dei requisiti antincendio 

previsti dal regolamento dei VVF per coperture ove è prevista la posa di pannelli fotovoltaici. 

 
 

c) Coibentazioni 

 

Il progetto prevede l’inserimento di uno strato di isolamento nelle coperture oggetto di 

rifacimento.  

Per la realizzazione degli strati di isolante si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; in 

particolare, è previsto l’impiego di un Pannello in polistirene espanso sintetizzato (EPS), 

esente da CFC o HCFC. Sarà necessario che il materiale isolante soddisfi le seguenti 

caratteristiche: 

- spessore tale da garantire, in base alla conducibilità associata al materiale stesso, i 

valori di trasmittanza indicati nella relazione generale allegata al progetto.  

In particolare, impiegando, come previsto nel progetto, un pannello isolante con conducibilità 

pari a 0,033 W/mK, si ottiene uno spessore minimo di 14 cm (vedi particolatri n.1, 2, 3 in TAV. 

011). 

È fondamentale rispettare, nel pacchetto complessivo delle coperture, il valore di trasmittanza 

K<0,22 W/m2K 

. 
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In fase di esecuzione, si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le 

giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o 

garantita una mobilità termo-igrometrica rispetto allo stato contiguo. 

 

d) Pavimentazioni 

 

Il progetto prevede la nuova realizzazione di pavimentazioni galleggianti in corrispondenza 

delle coperture oggetto di rifacimento. In particolare, tali pavimentazioni dovranno essere 

realizzate come pavimenti galleggianti (vedi Tav.001 allegata al progetto), impiegando 

piastrelle di cemento, con finitura in 'ghiaia lavata' dimensioni cm 40x40 - 50x50 e spessore 

circa 4 cm. 

 

La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione 

Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 

11714-2. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 

posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 

zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 

comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 

condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

 

 

Art. 32. Sostituzione dei serramenti esterni 

 

Il progetto prevede la sostituzione di tutti i serramenti esterni dell’Istituto scolastico Calvino, 

con serramenti in PVC, compreso la rimozione dei serramenti esistenti, il loro trasferimento 

alle pubbliche discariche, l’installazione di controtelai messi in opera con ancorante chimico e 

perni in acciaio, con riempimento e isolamento interstizi e la definitiva messa a punto dopo un 

anno con verifica di tutti i funzionamenti. Si precisa che il telaio dei serramenti esistenti non 

può essere considerato idoneo a fungere da controtelaio, anche se ridotto, adattato o in 

qualche modo modificato. 

 

Le caratteristiche degli infissi e delle parti vetrate dovranno essere rispondenti alle indicazioni 

e prestazioni minime stabilite nella diagnosi energetica allegata al progetto, e comunque il 

sistema Finestra Vetro dovrà essere rispondente alla trasmittanza prescritta per legge. 

 

Il serramento dovrà essere fornito completo di tutta la ferramenta necessaria a dare l’opera 
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perfettamente funzionante e munita di maniglie, maniglioni antipanico, comandi ad altezza 

uomo necessari all’azionamento delle parti apribili. 

 

Nel prezzo sono compresi gli oneri per la rimozione e smaltimento a discarica degli infissi 

esistenti e delle relative vetrate, le opere murarie, i bancali di finitura interni ed esterni, le 

impalcature, le scale, i trabattelli, l'eventuale utilizzo della piattaforma mobile, la pulizia finale 

degli infissi e delle vetrate, movimentazione manuale dei  materiali di risulta, controllo della 

stabilità del telaio o del controtelaio con eventuale fissaggio meccanico con tasselli chimici o 

zanche murate e saldate,  preparazione dei supporti mediante rimozione di parti 

meccanicamente o con uso di attrezzi manuali, predisposizione di protezioni locali per 

eventuale caduta di materiale, provvista e posa in opera, ove necessario, di controtelai;  riprese 

di coloriture sulle spalline ove necessario, transennature di sicurezza entro e fuori dalla scuola 

e ogni altro onere anche non menzionato per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 

 

NOTE IMPORTANTI 

1) Si precisa che le dimensioni fornite in queste schede devono essere verificate 

accuratamente in situ dall'appaltatore per ogni tipologia di serramento; 

2) L'altezza delle maniglie dovrà essere valutata caso per caso in modo che le stesse 

risultino sempre collocate ad un'altezza da terra compresa tra 100 cm e 130 cm 

(consigliata 115 cm), in conformità a quanto previsto al punto 8.1.3 del DM 236/1989  

(“prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”); 

3) Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una 

pressione non superiore a kg 8, in conformità a quanto previsto al punto 8.1.3 del 

DM 236/1989 (“prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 

l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai 

fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”). 

 

Si rimanda alle tavole (dalla Tav.014 alla Tav.019) e alle schede serramenti allegate al progetto 

per l’indicazione di tutti i serramenti esterni da sostituire, con le relative superfici di riferimento, 

nonché le indicazioni circa le caratteristiche dei nuovi serramenti da inserire. 
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Art. 33. Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne  

 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare 

gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno.  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 

gli spazi interni del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 

cortina, a semicortina od inserita).  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 

secco).  

 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata 

è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), 

che devono essere realizzati come segue.  

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 

ecc.).  

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.  

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione 

delle giunzioni  

(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 

effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio 

degli altri elementi.  

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 

rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno 

eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in 

modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, 

ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a 

variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà 

in modo da favorire la protezione e la  

durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti 

delle facciate.  
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 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 

dedicato.  

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 

calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 

descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari 

(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 

acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 

funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date 

nell'articolo relativo alle coperture.  

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere.  

Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, 

si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche 

e chimiche.  

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 

discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.  

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e 

senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 

soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo 

prodotti per pareti esterne e partizioni interne.  

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 

appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione 

degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, 

tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli 

altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed 

installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 

posizionamento di pannelli, vetri, elementi  

di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 

che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con 

sigillature, ecc.  

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 

essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 

secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 

ecc.  
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Art. 34. Esecuzione di intonaci e tinteggiatura 

 

Generalità  

L’intonaco è il sottile strato di malta che riveste le strutture edilizie ed assolve sia alla funzione 

di proteggerle dall’azione disgregante degli agenti atmosferici e dai fattori ambientali del 

microclima interno come la condensa superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, 

per garantire una superficie sufficientemente regolare, complanare e priva di sporgenze.  

Genericamente, nelle tecniche esecutive tradizionali, lo spessore è compreso tra 1,5 cm, per 

garantire una buona resistenza, e 2,5 cm, per evitare un accentuato ritiro e il suo distacco 

dovuto al peso proprio.  

Nel caso di utilizzo di malte premiscelate, gli spessori del rivestimento sono ridotti, avendo 

componenti omogeneamente dosati, mentre aumentano negli intonaci per esterni e per 

interventi di restauro in cui risulta indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effetti 

appartenenti a tradizioni costruttive passate. 

In definitiva con le attuali tecniche produttive ed esecutive possiamo fissare degli spessori in 

1,5 cm per gli intonaci interni e in 2 cm per quelli esterni. Quando si utilizzano intonaci interni 

preconfezionati, applicati su fondi regolari di nuova costruzione, il rivestimento è assimilabile 

quasi ad una rasatura con spessori inferiori ad 1 cm.  

 La malta per intonaco è costituita da uno o più leganti quali cemento, calce idraulica, calce 

aerea, gesso, da un inerte fine (sabbia) e da acqua, con proporzioni adeguate al tipo di 

intonaco ed agli strati. Alcuni inerti, come la pozzolana, offrono un contributo attivo al 

composto, aggiungendo alla malta particolari qualità di idraulicità o di resistenza, mentre l’uso 

di leganti con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la formazione di 

efflorescenze.  

Il legante e l’inerte dovranno essere mescolati preventivamente a secco, mentre l’acqua sarà 

aggiunta gradualmente e in quantità adeguata, per limitare il ritiro idraulico, fino ad ottenere la 

giusta consistenza d’impasto.  

Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze additivanti per conferire particolari 

qualità o modificare alcune proprie della malta, ottenendo malte fortemente indurenti, 

ignifughe, impermeabilizzanti, non gelive, con potere termoisolante e fonoassorbente, con 

presa e indurimento accelerati o ritardati, con maggior lavorabilità o con minor ritiro.  

Le malte secche preconfezionate per intonaco, garantiscono composizioni molto omogenee 

della miscela e tempi di posa ridotti, poiché, in genere, per stendere il primo, o eventualmente 

i primi due strati, vengono utilizzate intonacatrici pneumatiche.  

L’intonaco tradizionale è composto da tre strati:  

1. il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di livellamento di massima della superficie 

delle pareti;  
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2. l’arriccio concretizza il corpo dell’intonaco ed ha funzione prevalente di tenuta idrica e di  

resistenza meccanica;  

3. la finitura, infine, crea la finitura superficiale e costituisce una prima barriera, comunque 

permeabile al vapore, alla penetrazione dell’acqua.  

 Modalità di esecuzione  

Per i descritti motivi la stesura dell’intonaco in fasi successive, con strati di spessore ridotto, 

agevola la penetrazione dell’aria, assicurando il processo di carbonatazione, ossia 

indurimento, della malta che avviene dall’esterno verso l’interno dell’intonaco. A questo 

processo collabora anche la sabbia; poiché contribuisce ad incrementare i fori capillari della 

struttura.  

Quindi l’intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari strati, decrescente dall’interno 

verso l’esterno, e una porosità decrescente in modo inverso, favorendo il fondamentale 

scambio di vapore fra superficie interna ed esterna, contestualmente alla massima 

impermeabilità all’acqua  

 Per una buona realizzazione di un intonaco è indispensabile, oltre alla scelta dei materiali 

componenti, dal tipo di stratificazione e dalla rigorosa posa in opera, rispettare le regole 

dell’arte, che andiamo ad elencare.  

 Condizioni ambientali  

L’esecuzione dell’intonaco dovrà avvenire nelle stagioni intermedie per evitare i danni 

determinati dal gelo o dal caldo eccessivo, infatti:  

 nel primo caso vi potrà essere una repentina interruzione della fase di presa e la 

disgregazione dei materiali gelivi;  

 nel secondo la rapida evaporazione dell’acqua dell’impasto, potrà accentuare il ritiro e 

alterare il processo di indurimento.  

Per tale motivo nella preparazione dell’intonaco bisognerà rispettare questi parametri 

ambientali della temperatura e dell’umidità relativa:  

 temperatura compresa tra i 5 e 35 °C;  

 umidità relativa inferiore al 65%.  

 Ponteggi  

Per ottenere un rivestimento omogeneo dal punto di vista fisico e dell’aspetto, i ponteggi 

dovranno essere collocati ad una distanza di circa 20 cm dalla parete muraria, in modo da 

consentire la posa dell’intonaco senza soluzione di continuità, ed i collegamenti fra parete e 

ponteggi non dovranno obbligare a ripassi successivi. 

Preparazione del supporto  

Prima dell’applicazione dell’intonaco si dovrà verificare che il supporto murario abbia terminato 

il proprio assestamento e che sia omogeneo dal punto di vista della conducibilità termica e 

della capacità di assorbimento idrico, per cui:  
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 andranno eliminati tutti i fenomeni evidenti di umidità nella muratura, poiché la loro 

presenza provoca danni allo strato di intonaco, come la disgregazione dei materiali 

gelivi che provoca l’aumento di volume delle particelle d’acqua alle basse temperature;  

 dovrà essere accuratamente pulita della superficie da intonacare, in particolar modo 

nel caso di vecchie strutture, eliminando ogni particella mobile spazzolando e/o 

lavando la muratura per eliminare la polvere che pregiudicherebbe la perfetta adesione 

della malta;  

 la muratura da intonacare andrà bagnata abbondantemente per evitare che, a causa 

del potere assorbente della muratura, la malta costituente l’intonaco venga impoverita 

della propria acqua di impasto e per eliminare l’aria negli interstizi e nelle 

microfessurazioni del supporto;  

 la superficie del supporto dovrà essere ruvida in maniera omogenea, per consentire 

un’efficace aderenza dell’intonaco. In presenza di murature in calcestruzzo, ossia di 

superfici lisce, si dovrà spruzzare la superficie del paramento con malta cementizia 

grassa o molto fluida, per ottenere un buon aggrappo per l’intonaco. Eventualmente si 

potranno disporre delle reti porta-intonaco opportunamente fissate al supporto, oppure 

mediante applicazione a pennello o a rullo di sostanze come l’acetato di polivinile, si 

potrà realizzare una pellicola in grado di far aderire meglio l’intonaco alla muratura. 

Prima della stesura dell’intonaco si dovranno predisporre le maschere delle aperture 

che serviranno anche come ferma-intonaco, nonché si dovranno proteggere le scatole 

esterne dell’impianto elettrico e ogni altra predisposizione impiantistica, ovviamente da 

liberare prima che l’intonaco si sia indurito.  

 Superfici curve  

Per rivestire le superfici convesse si dovranno costruire delle sagome curve in grado di 

abbracciare una parte o l’intera estensione di superficie curva, che saranno utilizzate 

facendole scorrere verticalmente sulle apposite guide, oppure lungo fili verticali tesi. Potremmo 

avere un risultato meno preciso con l’uso della staggia nel senso parallelo alle rette generatrici 

del piano curvato.  

La lisciatura dell’ultimo strato dell’intonaco dovrà essere realizzata con un frattazzo di piccole 

dimensioni. In presenza di superfici concave le sagome potranno essere fatte scorrere con 

maggiore facilità in aderenza alla muratura da intonacare, essendo collegate con raggi 

inestensibili al centro della curvatura.  

Esecuzione degli spigoli vivi  

Per una perfetta realizzazione degli spigoli si applicherà un listello rettilineo in legno che dovrà 

sporgere, rispetto alla parete da intonacare, tanto quanto le guide della stessa, appoggiando 

il regolo, eseguendo l’arricciatura, sulla guida più vicina e sul listello. Successivamente, prima 

che l’intonaco asciughi, si dovrà togliere il listello per fissarlo sulla parete intonacata, per farlo 
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sporgere al livello delle guide della seconda parete, e procedere ad arricciare la superficie 

muraria fra la guida e il listello.  

Quando l’intonaco avrà una certa consistenza, ma non completamente asciutto, si potrà 

togliere il listello: avremo uno spigolo ben definito, privo di segni di discontinuità fra il 

rivestimento delle due pareti. Si adotterà questa procedura per rivestire sia le spalle delle 

aperture, sia le intersezioni fra pareti.  

Eventualmente, per rinforzare questi punti deboli potrà ricorrere a profili, generalmente 

metallici, opportunamente sagomati.  

 Rinforzo dei punti deboli  

Laddove si preveda la possibilità di frequenti urti bisognerà rinforzare l’intonaco mediante 

materiali più resistenti oppure introducendo reti di armatura nel suo spessore. Inoltre andranno 

sempre previsti dei profili metallici traforati, negli spigoli vivi, annegati a filo intonaco, che 

contribuiranno anche alla perfetta esecuzione dello spigolo stesso, e fungeranno da guida per 

entrambi i lati.  

 Presenza di supporti differenti  

Nel caso in cui siano compresenti dei supporti di materiali diversi, ad esempio la presenza di 

muratura in laterizio accostati a pilastri in c.a., sarà necessario applicare sulle superfici una 

rete metallica di armatura di poliestere o di fibra di vetro, posizionata in corrispondenza delle 

soluzioni di disomogeneità.  

 Esecuzione dell’attacco a terra  

Il distacco dell’intonaco a diretto contatto col terreno o con le pavimentazioni è tra i principali 

fenomeni del suo degrado dell’intonaco che si può presentare, motivo per cui bisognerà evitare 

che l’umidità e l’acqua piovana non ristagnino nelle suddette zone. 

Servirà, quindi, dotare le pareti di zoccolature resistenti e, eventualmente, interrompere prima 

del contatto col terreno l’intonaco, proseguendo con ferma-intonaco e zoccoli di altro materiale 

o di malta resistente all’umidità.  

 Giunti di dilatazione  

L’esecuzione di questi giunti sarà necessaria per creare un’interruzione nelle parti di intonaco 

di notevole estensione, consentendo di ripartire i movimenti differenziali della propria massa, 

dovuti a dilatazioni e contrazioni termiche. Tali giunti, di norma, sono composti da due profili 

accostati in PVC rigido (oppure in acciaio galvanizzato, in alluminio o in lamiera verniciata) con 

interposto un giunto plastico dal comportamento elastico.  

 Giunti di frazionamento  

Questi giunti, composti da profili in materiale analogo ai giunti di dilatazione, dovranno essere 

messi in opera nelle zone maggiormente esposte a tensionamenti, come gli angoli fra pareti, 

cambi di materiale nel supporto, zone con forte esposizione a fonti termiche, poiché 
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consentiranno all’intonaco di seguire i movimenti differenziali dell’intonaco prodotti da cause 

termiche e/o statiche.  

Ricordiamo che in presenza di intonaci armati con rete metallica, quest’ultima andrà ripartita 

in corrispondenza dei giunti di dilatazione e non di quelli di frazionamento.  

I giunti di frazionamento dovranno essere impermeabilizzati con mastici elastici e, come per 

quelli di dilatazione, non andranno ricoperti con intonaco.  

 Protezione dell’intonaco fresco  

Per evitare o limitare i danni all’intonaco da una rapida essiccazione che determina 

l’interruzione prematura del processo di presa e indurimento della malta, si dovranno 

proteggere le superfici murarie intonacate con teli bagnati o teli di plastica.  

Si dovranno, inoltre, irrorare d’acqua la superficie dell’intonaco per almeno 8 giorni, evitando 

di bagnare nelle ore più calde della giornata, per evitare che l’intensa evaporazione possa 

incrementare il ritiro.  

Protezione dell’intonaco maturo  

Per salvaguardare il più possibile tenuta e struttura dell’intonaco, bisognerà impedire che la 

pioggia battente possa raggiungere la parete, poiché, tale condizione, oltre ad incrementare il 

tasso di umidità, può erodere il rivestimento e alterare la sua eventuale pigmentazione.  

A questo scopo è sempre opportuno prevedere a protezione delle facciate, soprattutto quelle 

maggiormente esposte alle intemperie, sporti orizzontali, quali gli aggetti delle falde di 

copertura, logge, balconi, portici, pensiline, i quali provvedono a proteggere efficacemente le 

superfici intonacate sottostanti.  

 Trattamento cromatico dell’intonaco  

Tra i trattamenti cromatici dell’intonaco possiamo avere:  

 la tinteggiatura superficiale;  

 la posa di un ulteriore strato di finitura (sovraintonaco o rasatura) con materiali di 

diversa natura, facendo particolare attenzione al loro grado di traspirabilità;  

 la colorazione in pasta con pigmenti inorganici immessi nell’ultimo strato (ad esempio 

la finitura pietrificante tipo Terranova);  

 l’aggiunta sopra l’ultimo strato di inerti con particolari qualità cromatiche. Inoltre, 

esistono sovraintonaci o strati di rasatura finale che applicati su di un intonaco 

tradizionale con una particolare tecnica di spatolatura, riproducono effetti madreperlati 

o marmorini, oppure:  

 rivestimenti a base di silicati, utilizzati sia come strato di finitura sia come 

sovraintonaco, caratterizzati da elevata traspirabilità, idrorepellenza e resistenza agli 

ambienti aggressivi urbani;  
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 rivestimenti a base di calce aerea additivata per la simulazione di intonaci a stucco, o 

quelli a base quarzosa o acrilica.  

In ogni modo sarà indispensabile conseguire una compatibilità fra lo strato di finitura, o il 

sovraintonaco, e gli strati sottostanti. Infatti la base di intonaco dovrà essere più o meno lisciata 

a seconda della tipologia di prodotto da sovrapporre e, in alcuni casi, sarà necessaria, 

preventivamente, la stesura di un primer. In genere questi prodotti saranno facilmente 

applicabili con i metodi tradizionali, cioè utilizzando la cazzuola grande quadra o il frattazzo, 

oppure con sistemi diversi come il rullo, la spatola, la spruzzatura, al fine di ottenere diversi 

effetti. 

Accessori per la corretta posa in opera  

Elementi quali guide, angolari-paraspigolo, coprifilo, bande d’arresto, giunti di dilatazione e di 

frazionamento, devono essere utilizzati rispettivamente per:  

 facilitare la posa complanare e nel giusto spessore dell’intonaco;  

 rinforzare o proteggere i punti critici del rivestimento come gli spigoli;  

 terminare il rivestimento a intonaco in un qualsiasi punto della parete, anche in 

situazione angolare, come ad esempio nei vani finestra, ove occorra passare da un 

intonaco esterno a uno interno;  

 creare una soluzione di continuità nel rivestimento.  

Tali elementi sono in profilati forati o in lamiera stirata, quando vengono inglobati 

efficacemente nella malta, altrimenti, se utilizzati sopra l’intonaco, sono privi di forature. In 

genere sono realizzati in PVC, lamiera zincata, acciaio galvanizzato, acciaio inox, alluminio 

naturale, alluminio preverniciato o ferro battuto.  

I profili in lamiera zincata sono adatti in presenza di malte a base di calce, calce-cemento, 

cemento, gesso, per le malte a base di gesso sono più indicati quelli in alluminio, mentre 

l’acciaio inox è il materiale più valido per gli ambienti esterni e in presenza di sostanze 

aggressive.  

 Applicazione meccanica dell’intonaco  

Con l’uso sempre più diffuso di intonaci premiscelati comprensivi di leganti, inerti ed additivi 

idonei ai diversi utilizzi, si riducono i rischi di errori nella miscelazione delle quantità dei 

componenti e si snelliscono le procedure di applicazione.  

Infatti, in presenza di materiali premiscelati confezionati in sacchi, per preparare e applicare la 

malta rapidamente, abbiamo la possibilità di utilizzare svariati macchinari, come ad esempio:  

 l’impastatrice meccanica elettrica in batteria con un’intonacatrice meccanica, per 

l’impasto automatico della miscela;  

 l’intonacatrice meccanica elettrica, avente un sistema pneumatico per il trasferimento 

del materiale sul luogo di applicazione e per spruzzarlo sulla parete.  
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Le intonacatrici si differenziano a seconda che presentino:  

 il trasferimento della malta già confezionata;  

 il trasferimento per canali separati dell’acqua e della miscela secca con miscelazione 

finale in uscita: l’aria compressa la miscela di sabbia e legante in un tubo, alla cui 

estremità si trova una lancia con ugelli che spruzzano acqua nella quantità necessaria 

alla giusta lavorabilità (in questo caso la macchina funge anche da impastatrice).  

 Controllo del risultato finale  

Anzitutto, si procede al controllo visivo delle superfici intonacate sotto l’azione della luce 

radente, poiché, nei limiti delle tolleranze consentite, la superficie finale dell’intonaco dovrà 

risultare:  

 piana e priva di irregolarità evidenti;  

 priva di fessurazioni a vista, di screpolature o sbollature superficiali;  

 senza fenomeni di efflorescenza;  

 con perfetta adesione al supporto sottostante e non dovranno, inoltre, presentare 

alterazioni evidenti nelle eventuali tinte sovrapposte.  

Dopo aver verificato la verticalità e la planarità dell’intonaco, si potrebbe effettuare il controllo 

della effettiva regolarità geometrica del rivestimento, avendo come riferimento i seguenti 

parametri:  

 verifica della verticalità ≤ 5 mm mediante filo a piombo;  

 verifica della planarità locale (scarto rispetto al piano teorico) ≤ 4 mm mediante l’uso 

del regolo di un metro applicato in tutti i sensi sulla parete;  

 verifica della rettilineità degli spigoli e dei giunti (scarto rispetto alla linea media, per 

piano o per altezza di vano) ≤ 5 mm.  

 

Art. 35. Impianto elettrico 

 

Il progetto prevede solamente la sostituzione dei corpi illuminanti con altri a maggior efficienza 

luminosa (tecnologia LED) e l'installazione di un impianto fotovoltaico in copertura. 

La distribuzione elettrica all'interno dell'edificio non è oggetto di interventi o modifiche pertanto 

non si prevede lo spostamento di quadri elettrici o dorsali. 

Anche il cablaggio o la modifica di reti dati non è oggetto del presente intervento. 

I criteri per ottenere una ridotta esposizione ai campi magnetici a bassa frequenza (ELF) 

potranno essere seguiti per quanto concerne il cablaggio del nuovo impianto fotovoltaico. 

 

a) Relamping 
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Tra gli interventi di efficientamento energetico è previsto il “relamping” cioè la sostituzione 

dell’intera illuminazione interna (composta da 371 corpi illuminanti) con sorgenti luminose ad 

alta efficienza energetica che utilizzino la tecnologia LED. 

Tale intervento è previsto in ottemperanza ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale 

previsti dall’art. 57 del D.lgs. 36/2023 “Codice degli appalti” ed ai Criteri Minimi Ambientali. 

In particolare DM 23 giugno 2022 n. 256 (Affidamento di servizi di progettazione e affidamento 

di lavori per interventi edilizi). 

Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 

50.000 (cinquantamila) ore. Le nuove plafoniere a LED a basso consumo saranno da installare 

parzialmente a soffitto e parzialmente nei moduli di controsoffitto ove presenti. 

Le lampade utilizzate dovranno avere preferibilmente una efficienza luminosa pari alle due 

classi di efficienza energetica più elevate conformemente al regolamento (UE) 2017/1369. Il 

valore dovrà quindi essere uguale o superiore a 185 lm/W (classi A e B secondo regolamento 

sull'etichettatura energetica (UE) 2019/2015). La resa cromatica dovrà inoltre essere uguale o 

superiore a 80. 

 

L’impianto di illuminazione dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 

 illuminamento minimo ed uniformità di illuminazione; 

 ripartizione della luminanza; 

 limitazione dell’abbagliamento; 

 direzionalità della luce; 

 tonalità della luce e resa dei colori. 

 

I valori ottimali di illuminamento sono riportati nella norma UNI 12464-1; alcuni tra i valori più 

significativi si riportano di seguito: 
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Ambienti Comuni 
Aule giochi:    300 lux 
Aule :     300 lux 
Laboratorio insegnamento   500 lux 
Aule di preparazione e officine  500 lux 
Aree di passaggio, corridoi:  100 lux 
Ingressi:     200 lux 
Zona servizi e spogliatoi:   200 lux 
Depositi:     100 - 200 lux 

 
Uffici 
Uffici generici, sale computer:   300 lux 

 
Ambienti Sportivi 
Palestra:    300 - 500 lux 
 

 
 

b) Installazione di pannelli fotovoltaici 
 

Si prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico della potenza stimata attorno ai 20 kWp. 

Con la realizzazione dell’impianto si intende conseguire un significativo risparmio energetico 

per la struttura servita, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal 

Sole. Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare: 

 

- la compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale; 

- nessun inquinamento acustico; 

- un risparmio di combustibile fossile; 

- una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 

 

Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, come prescritto dalle normative vigenti, 

ed in particolare dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono essere in accordo 

con le norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

 

- alle prescrizioni di autorità locali, comprese quelle dei VVF (es. nota del 7 febbraio 

2021 dei VVF “Guida per l'installazione degli impianti FV”); 

- alle prescrizioni e indicazioni della Società Distributrice di energia elettrica; 

- alle prescrizioni del gestore della rete; 

- alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

 

Il dimensionamento energetico dell'impianto fotovoltaico connesso alla rete del distributore è 

stato effettuato tenendo conto, oltre che della disponibilità economica, di: 
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- disponibilità di spazi sui quali installare l'impianto fotovoltaico; 

- disponibilità della fonte solare; 

- fattori morfologici e ambientali (ombreggiamento e riflettanza). 

 

L’installazione di impianti fotovoltaici presuppone idonee caratteristiche della copertura 

sottostante dal punto di vista della portata statica per ospitare le zavorre di ancoraggio dei 

campi FV oltre che dal punto di vista della Prevenzione Incendi.  

 

L'impianto solare fotovoltaico sarà composto dai seguenti apparecchi principali: 

 

 moduli fotovoltaici organizzati in stringhe; 

 inverter trifase per impianti connessi in rete (grid connected); 

 misure di protezione contro i contatti indiretti in funzione del sistema messa a terra; 

 gruppo di misura del Gestore Servizi Elettrici per il calcolo della producibilità 

dell’impianto fotovoltaico; 

 misure di protezione sul collegamento alla rete elettrica a più livelli: 

- Dispositivo di generatore; 

- Dispositivo di interfaccia; 

- Dispositivo generale. 

 misure di protezione contro gli effetti delle scariche atmosferiche (fulminazione indiretta 

e diretta); 

 gruppo di misura bidirezionale dell’ente erogatore il servizio dell’energia elettrica. 

 

Criterio generale di progetto 

Il principio progettuale normalmente utilizzato per un impianto fotovoltaico è quello di 

massimizzare la captazione della radiazione solare annua disponibile. 

Nella generalità dei casi, il generatore fotovoltaico deve essere esposto alla luce solare in 

modo ottimale, scegliendo prioritariamente l’orientamento a Sud ed evitando fenomeni di 

ombreggiamento. In funzione degli eventuali vincoli architettonici della struttura che ospita il 

generatore stesso, sono comunque adottati orientamenti diversi e sono ammessi fenomeni di 

ombreggiamento, purché adeguatamente valutati. 

Perdite d’energia dovute a tali fenomeni incidono sul costo del kWh prodotto e sul tempo di 

ritorno dell’investimento. 

Pur trattandosi di un intervento di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico, 

non comportante modifiche di altezza e ampliamento dell’edificio esistente, l’intervento è 
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comunque degno di considerazione e potrebbe essere soggetto a Valutazione di Compatibilità 

e relativa autorizzazione da parte dell’ENAC per l’installazione di impianto fotovoltaico. 

 

Per le dovute valutazioni si rimanda alle linee guida del 26/04/2022 “Valutazione degli impianti 

fotovoltaici nei dintorni aeroportuali”. In particolare, la fig. 29 del paragrafo 7.2 riporta le 

condizioni di verifica preliminare per la valutazione di interesse dell’impianto ai fini aeronautici. 

 

 

 
 
 

Resta inteso che con una potenza dell’impianto inferiore a 20 kWp e superficie inferiore ai 500 
mq non saranno necessari ulteriori valutazioni in merito. 
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Nota sul sistema di fissaggio dei pannelli fotovoltaici: 

I sistemi di fissaggio descritti o raffigurati negli allegati tecnici e nel capitolato non sono da 

considerarsi vincolanti ai fini della scelta installativa. Infatti l’operatore potrà proporre soluzioni 

basate su tecnologie differenti con le sole seguenti prescrizioni tecniche inderogabili: 

 Il carico complessivo dei pannelli dovrà essere ripartito sulla guaina per non 

danneggiarla o sollecitare eccessivamente la copertura; 

 Il sistema di fissaggio e le zavorre proposte non dovranno prevedere foratura della 

guaina o del pannello isolante e non dovranno creare ‘ponti termici’. 

 

Dal momento che in sede di progetto non viene stabilito univocamente il tipo di zavorra da 

impiegare ma, come sopra riportato, si lascia libertà di scelta all’operatore, resta inteso che 

quest’ultimo dovrà occuparsi, una volta scelto il sistema da utilizzare, di effettuare una 

relazione di calcolo per la determinazione delle caratteristiche e dei dettagli costruttivi di tali 

zavorre. In particolare, dovrà essere dimostrato che la tipologia e il peso scelti per le stesse 

siano tali da garantire la stabilità dei pannelli stessi alle sollecitazioni esterne (vento, eventi 

meteorici, etc …). 

 

Caratteristiche e qualità dei materiali  

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti 

per la realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) 

e/o del contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.  

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di 

tutti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, 

anche se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere 

conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, 

Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non 

esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 

qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 114  del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, 

a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o 

compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie.  



 88 

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 

immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in 

opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con 

materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti.  

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 

dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura 

sarà computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso 

di componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca 

al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico.  

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, 

prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei 

e dichiarati accettabili.  

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo 

di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà 

effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli 

opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 

dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento 

attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno 

essere tali da:  

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;  

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.  

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni 

antincendio verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo 

ritenesse opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare 

pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.  

  

Accettazione dei materiali  

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 

l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro 

sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna 

delle opere.  

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei 

lavori si fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.  
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L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei 

dal Direttore dei Lavori.  

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.  

 Cavi elettrici 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 

oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti 

in un unico complesso provvisto di rivestimento protettivo.  

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:  

 il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;  

 l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;  

 l’anima: il conduttore con il relativo isolante;  

 lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi;  

 la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.  

 Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare 

armonizzati in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha 

concesso espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli 

altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”.  

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla 

denominazione “Cavo” e dalle seguenti codifiche:  

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori;  

2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori;  

3. Natura e qualità dell’isolante;  

4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 

multipolari;  

5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 

multipolari;  

6. Composizione e forma dei cavi;  

7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari;  

8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari;  

9. Eventuali organi particolari;  

10. Tensione nominale.  

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da 

eventuali indicazioni o prescrizioni complementari precisati.  

Cavi per impianti fotovoltaici  
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I cavi per l’uso in corrente continua lato sistemi fotovoltaici devono avere determinate 

caratteristiche, descritte nella norma CEI 20-91. I cavi in questione hanno un'anima di rame 

rivestita da una guaina di isolamento, e devono avere una tensione nominale di 1.000 V in 

alternata e di 1.500 V in continua. Inoltre, devono essere in grado di resistere a temperature 

da -40 a 120 °C. Le caratteristiche del cavo sono indicate sulla stampigliatura apposta sul cavo 

stesso. La sigla PV20, ad esempio, certifica che il cavo ha una durata di 20.000 ore a 120 °C, 

che equivalgono a circa 25 anni di funzionamento in condizioni ordinarie. I cavi per il 

fotovoltaico devono avere una sezione minima determinata con opportuno dimensionamento 

per avere un impianto efficiente e sicuro. La sezione minima, comunque, non deve essere 

inferiore a 0,25 mmq/A, per cavi fino a 50 metri di lunghezza (norma UNEL 35023). In generale, 

se usiamo un cavo di sezione più grande e più corto, a parità di altri parametri abbiamo minori 

perdite di energia. 

Colorazione delle anime  

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 

00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare, i conduttori di neutro e protezione dovranno 

essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il 

bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere 

contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone.  

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione.  
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 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori  

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non 

conformi al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 

2017.  

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse  

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 

dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori 

delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 

CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le 

sezioni minime ammesse sono:  

 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  

 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi 

di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  

 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;  

 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 

potenza nominale superiore a 3 kW;  

Sezione minima dei conduttori neutri  

La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² 

se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere 

inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), 

purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.  

Sezione dei conduttori di terra e protezione  

La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra 

le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori 

di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 

543.1.2 della norma CEI 64-8/5.  

 

Sezione dei conduttori di fase 

dell’impianto S (mm2) 

Sezione minima del corrispondente 

conduttore di protezione Sp (mm2) 

S ≤ 16 

16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S 

16 

Sp = S / 2 
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In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del 

conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 

64-8/5.  

Sezione minima del conduttore di terra  

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di 

protezione (in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 

542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 

 protetto contro la corrosione e meccanicamente: in accordo con 543.1 

 protetto contro la corrosione ma non meccanicamente: 16 mm2 rame - 16 mm2 ferro 

zincato;  

 non protetto contro la corrosione: 25 mm2 rame - 50 mm2 ferro zincato;  

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio 

incendio La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative 

CENELEC e CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le 

prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8.  

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 

trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici 

e opere di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del 

cavo adatto per ogni tipo di installazione.  

 Comandi e prese a spina  

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.  

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di 

interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far 

parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi, 

fra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc.  

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino 

a 3 apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella 

scatola rotonda.  

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di 

protezione IP40 e/o IP55.  

Comandi in costruzioni a destinazione sociale  

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 

giudiziario, economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività 

comunitarie, le apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima 

di 0,90 m dal pavimento.  
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Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in 

condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996).  

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 

lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di 

sovraccorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico.  

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale 

scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.  

Istruzioni per l'utente  

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 

accessibili atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle 

apparecchiature. È opportuno installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico 

atto ad individuare le cause di guasto elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di 

emergenza incorporata, potrà omettersi l'illuminazione di emergenza prevista al punto 

successivo.  

Interruttori magnetotermici e differenziali  

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione 

magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie.  

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi 

da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.  

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto 

agli automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) 

onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere 

di interruzione.  

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella 

versione normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri 

interruttori differenziali installati a valle.  

 Interruttori modulari  

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo 

modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione 

degli interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi.  

In particolare:  

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e 

componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;  

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad 

esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
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programmatori, prese di corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello 

stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla 

stessa serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle 

norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;  

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno 

essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione 

dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla 

protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori 

differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 

4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;  

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di 

alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 

morsetti inferiori (alimentazione dal basso).  

 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione  

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 

magnetotermici fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione 

di 30 kA a 380 V in classe P2.  

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un 

potere di interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con 

corrente nominale superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA.  

Esecuzione dei lavori  

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 

stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto.  

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre 

opere affidate ad altre imprese.  

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, 

per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.  

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 

l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 

contrattuale.  

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 

salva la facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei 

modi prescritti.  
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Cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente:  

 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata 

con la Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, 

si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di 

cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo 

(o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia;  

 si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 

almeno 5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo 

spessore finale complessivo della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, 

più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi);  

 sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni 

pieni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o 

dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore 

a cm 5 o al contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi);  

 sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite 

del possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 

verticale con l'asse della fila di mattoni.  

Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o 

cunette eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di 

massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.  
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 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  

I cavi saranno posati:  

 entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dalla Stazione Appaltante;  

 entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente 

continuo) tenute in sito da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da 

mensoline di calcestruzzo armato;  

 direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 

profilato d'acciaio zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora 

su mensoline di calcestruzzo armato.  

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e 

strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante 

con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell'aria.  

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche 

secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, 

mentre, se non diversamente prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Impresa 

aggiudicataria soddisfare tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro 

tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza.  

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) 

dovrà tenersi conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, 

che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70.  

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in 

acciaio debbano essere zincate a caldo.  

I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distanziate ad 

intervalli di m 150-200.  

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli 

non praticabili  

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, 

sotterranei ecc. valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, 

coi dovuti adattamenti.  

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 

l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 

(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 

evitare discontinuità nella loro superficie interna.  

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al 

diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  
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Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 

apposite cassette sulle tubazioni non interrate.  

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 

grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e 

grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima:  

 ogni m 30 circa se in rettilineo;  

 ogni m 15 circa se con interposta una curva.  

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro.  

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti 

o delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa 

aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie.  

Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi  

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno 

osservarsi le relative norme CEI.  

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro 

messa in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, 

accessori ecc.) sarà di competenza dell'Impresa aggiudicataria.  

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento 

ecc.), saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità 

di quanto disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di 

cui al R.D. 1775/1933 e s.m.i.  

 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti  

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 

esercizio non superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per 

alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, 

alimentazioni per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 

Volt.  

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi:  

 cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree 

a corrente alternata secondo le norme CEI 20-58;  

 cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;  

 cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione 

"americana") a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi 

commerciali, intervallati non più di cm 40.  

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra 

i tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.  
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Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto 

previsto al comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici 

nudi".  

Sistemi di protezione dell'impianto elettrico  

 Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti  

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili 

dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per 

cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto 

tensione (masse).  

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento 

di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate 

e simili), dovrà avere un proprio impianto di terra.  

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche 

accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse 

metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico 

utilizzatore stesso.  

Elementi di un impianto di terra  

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede 

di costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà 

soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà 

essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in 

intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma 

CEI 64-8/5);  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i 

dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente 

interrati e non isolati dal terreno dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori 

per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata 

dal terreno (norma CEI 64-8/5);  

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà 

essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali 

sia prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o 

direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi 

di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di 

conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². 

Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra 
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elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il 

conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come conduttore di protezione;  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di 

protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui 

il conduttore di neutro avrà anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 

64-8/5);  

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le 

masse e/o le masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto 

elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5).  

 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione  

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà 

essere realizzata con uno dei seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo 

tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 

interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente 

relazione:  

 Rt<=50/Is  

dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 

sfavorevoli e Is è il più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s 

del dispositivo di protezione; ove l'impianto comprenda più derivazioni protette dai 

dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di 

intervento più elevata;  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore 

con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena 

eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento 

sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione:  

 Rt<=50/Id  

dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 

sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di 

intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori.  

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, 

la soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 

differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli 

inevitabili aumenti del valore di  Rt durante la vita dell'impianto.   
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Protezione delle condutture elettriche  

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti 

causate da sovraccarichi o da corto circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 

delle norme CEI 64-8/1 ÷ 7.  

In particolare, i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore 

o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della 

massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici 

magnetotermici da installare a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) 

compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una 

corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti i casi 

dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

 Ib<=In<=Iz 

 If<=1,45 Iz  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel 

caso di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-

2.  

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito 

che possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel 

conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione  

 I2t <= K2S² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  

In sostanza l’energia passante della protezione (I2t) non dovrà superare l’energia sopportabile 

dal cavo (K2S²) come raffigurato nel seguente grafico: 

 

 

Essi dovranno avere un potere di interruzione (Pi) almeno uguale alla corrente di corto circuito 

presunta nel punto di installazione (Iccmax).  
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Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 

condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione 

(norme CEI 64-8/1 ÷ 7). In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere 

coordinate in modo che l'energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte 

non risulti superiore a quella che potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle 

e dalle condutture protette. In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di 

cortocircuito, si presume che il potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto 

non sia inferiore a:  

 3.000 A nel caso di impianti monofasi;  

 4.500 A nel caso di impianti trifasi.  

Protezione di circuiti particolari  

Protezioni di circuiti particolari:  

- dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  

- dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, 

eccezione fatta per quelli umidi;  

- dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  

- dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 

apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva 

(CEI 64-8/7).  

Protezione mediante doppio isolamento  

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, 

la protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi 

con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II.  

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la 

protezione mediante messa a terra; tuttavia, è vietato collegare intenzionalmente a terra le 

parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di 

Classe II.  

 Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti  

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche 

e prove preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente 

intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.  

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati 

con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 

percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che 

potrà essere utile al cennato scopo. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, 

si dovrà compilare regolare verbale.   
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Art. 36. Verifiche e collaudi 

 

Verifiche iniziali 

Durante l’esecuzione delle opere saranno eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative e 

funzionali, in modo che dette opere risultino complete prima della dichiarazione d’ultimazione 

dei lavori. Le verifiche ed i controlli da eseguire per quanto riguarda gli impianti speciali alle 

norme UNI e per gli impianti elettrici risponderanno a quanto previsto dalle Norme CEI. Tutte 

le verifiche e prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con la 

Stazione Appaltante ed alla presenza dei rappresentanti dell’Impresa Appaltatrice. Il materiale, 

le apparecchiature ed il personale per tutte le prove sopra elencate, sono a carico dell’Impresa 

Appaltatrice. 

 

Collaudi in cantiere 

Il collaudo dovrà accertare la rispondenza degli impianti alle caratteristiche legislative, tecniche 

e funzionali previste. 

I collaudi saranno eseguiti nei periodi di funzionamento significativi dell’impianto. 

L’Impresa Appaltatrice dovrà consegnare il progetto AS BUILT (come costruito) di  tutti gli 

impianti tecnici, compresi quelli speciali. 

I collaudi tecnici definitivi avranno lo scopo di accertare che le prestazioni degli impianti siano 

rispondenti agli impegni contrattuali. 

L’impresa dovrà mettere a disposizione, a proprio carico, tutta la strumentazione necessaria 

ritenuta utile dalla Stazione Appaltante per l’effettuazione delle prove e misure di collaudo. 

 

Documentazione 

La documentazione relativa agli impianti realizzati sarà suddivisa essenzialmente in tre 

sezioni: 

- generalità 

- istruzioni per il funzionamento 

- istruzioni per la manutenzione 

Della prima sezione faranno parte i seguenti documenti: 

- documentazione tecnica delle apparecchiature installate; 

- certificati e verbali d’ispezione Ufficiali; 

- rapporti di controlli, verifiche, messe a punto e prove effettuate in sede di realizzazione 

e di collaudo dell’impianto; 

- certificati di collaudo e/o taratura od omologazione delle apparecchiature. 

Della seconda sezione faranno parte i seguenti documenti: 

- descrizione delle procedure d’inserzione e arresto dell’impianto e delle procedure di 
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modifica del regime di funzionamento; descrizione delle sequenze operative con 

identificazione codificata dei componenti d’impianto interessati; 

- schemi funzionali e particolari costruttivi particolarmente significativi; 

- schede della taratura dei dispositivi di sicurezza; 

- schede della taratura dei dispositivi di protezione e regolazione. 

Della terza sezione faranno parte i seguenti documenti: 

- istruzioni per le operazioni di manutenzione periodica; 

- elenco delle parti di ricambio codificate; 

- fogli di catalogo relativi ai principali componenti di impianto. 

 

Certificazioni e documentazioni 

L’Impresa Appaltatrice, alla fine dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio, dovrà 

consegnare la relazione di verifica. 

Inoltre, dovrà essere consegnata la dichiarazione di conformità prodotta secondo le procedure 

previste dal Decreto 37/2008 completa degli allegati obbligatori. Per gli interventi relativi alla 

realizzazione delle opere di compartimentazione dovranno essere forniti tutte le dichiarazioni 

di corretta posa in opera, i fascicoli tecnici relativi ai materiali utilizzati.  

 

  



 104 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

 

Art. 37. Criteri ambientali minimi (CAM)  

 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.  

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 

di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)  

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale 

sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 

utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici.  

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 

servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette.  

Modalità di consegna della documentazione  

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 

attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti 

o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 

all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 

opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione.  

 

Art. 38. Specifiche tecniche CAM  

 

L’utilizzazione dei CAM definiti in questo documento dovrà consentire alla stazione appaltante 

di ridurre gli impatti ambientali degli interventi oggetto della presente progettazione di 

efficientamento energetico, considerati in un’ottica di ciclo di vita.  

Si intendono fatte salve le norme e i regolamenti più restrittivi (piani paesistici, piani territoriali 

provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico etc.) così 

come i pareri delle Soprintendenze.  

Al fine di evitare che in fase di esecuzione dei lavori vengano apportate modifiche non coerenti 

con la progettazione, sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto 
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dell’affidamento redatto nel rispetto dei CAM, ossia che la variante preveda prestazioni 

superiori rispetto al progetto approvato.  

All’aggiudicatario, qualora le opere in esecuzione o eseguite non consentano di raggiungere 

gli obiettivi previsti, oppure nel caso che non siano rispettati i criteri sociali presenti in questo 

capitolo, verranno applicate penali economiche, in base alla quantificazione degli importi 

necessari al raggiungimento e al perseguimento degli obiettivi prefissati dal progetto, da 

definirsi a cura della Direzione Lavori. 

 

Art. 39. Specifiche tecniche CAM per i prodotti da costruzione  

 

1. Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 
 

Le categorie di materiali elencate di seguito impiegate nel progetto devono rispettare le 

prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano 

subito una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di 

natura organica), incluso le resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 
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La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN 

ISO 16000-9. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di 

carico considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori 

di carico superiori): 

1,0 m 2 /m3 per le pareti 

0,4 m 2 /m3 per pavimenti o soffitto 

0,05 m 2 /m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 

0,07 m 2 /m3 per le finestre; 

0,007 m 2 /m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 

Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera 

di emissione, è di 3 giorni. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi 

di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite 

di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il 

contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di 

indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti 

di prova rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia 

esplicito riferimento alla conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere 

scelti prodotti dotati di una etichetta o certificazione tra le seguenti: 

- AgBB (Germania) 

- Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

- Eco INSTITUT-Label (Germania) 

- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

- Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 

- Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 

- M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

 

L’appaltatore deve impiegare materiali tali da rispettare i requisiti di emissione sopra prescritti 

e conformi alla normativa di settore. L’appaltatore ha inoltre l’obbligo di comprovare il rispetto 

di tali requisiti e della normativa di settore in fase di esecuzione lavori tramite presentazione 

alla S.A. di apposita documentazione tecnica. 

 

2. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  
 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia 

recuperata, riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e sottoprodotti): 
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3. Prodotti legnosi  

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e 

corredati di Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di 

vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione).  

Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di 

catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 

70% di materiale riciclato, quale: 

• FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato;  

• PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato;  

• ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta;  

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU.  

 

4. Isolanti termici ed acustici 

Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento 

termico, ovvero acustico, costituiti da: 

• uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i requisiti 
qui previsti);  

• un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in questo caso 
solo i materiali isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti).  

 

Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati per 

l'isolamento degli impianti) avranno i seguenti requisiti:  

• Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA 

per cui il fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la 

marcatura);  

• concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di 

sostanze estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH;  

• assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC;  

• assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo;  

• concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso 

in cui sono prodotti da una resina di polistirene espandibile);  

• lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP).  
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Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, 

sottoprodotti (valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali 

tipologie di isolanti: 

 
 

5. Serramenti ed oscuranti in PVC  

I serramenti oscuranti in PVC saranno prodotti con un contenuto di materie recuperate, 
riciclate, sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 
tre frazioni. 


6. Pitture e vernici  

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici con uno o più dei seguenti requisiti:  

 

• assenza di additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determinano una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per 

ciascun metallo sulla vernice secca;  

• assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 

categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla 

stazione appaltante);  

• rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni 

dei singoli metalli pesanti sulla vernice secca;  
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• dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante che le vernici, miscele 

usate non rientrino nella lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato 

fascicolo tecnico datato e firmato.  

 

Art.40 Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

 
Prestazioni ambientali del cantiere  
 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

 
1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro 

eliminazione o riduzione.  

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche 

e storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli 

ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle 

norme del piano paesistico si applicano le misure previste;  

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione 

delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona 

d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, 

Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono 

essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 

chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 

l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;  

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  

6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas 

a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, 

pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  

7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai 

sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, 

definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle 

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto 

del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 

antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni 

super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;  

8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere 

da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 
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2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento 

UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  

9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque 

reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, 

prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  

10. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche 

di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;  

11. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 

impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, 

la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso 

la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;  

12. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti 

idrici finali;  

13. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche 

attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni 

contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza 

umana;  

14. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

15. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti 

pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli 

spazi opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili 

opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

 

Demolizione selettiva, recupero e riciclo  
 

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 

escludendo gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006).  

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero.  

Tale stima si basa su:  

 

1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle 

emissioni che possono sorgere durante la demolizione;  

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni 

di materiale;  

4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, 

rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il 

processo di demolizione.  

 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:  

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  
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b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

  
Conservazione dello strato superficiale del terreno  
 
Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul 

suolo esistente), sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare 

le lavorazioni necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in 

opere a verde.  

 
Rinterri e riempimenti  
 
Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai 

parametri della norma UNI 11531-1: 

• nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza 

controllata, facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà 

utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con 

caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato 

al prospetto 4 della UNI 111049);  

• nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI 

EN 14227-1) sarà utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla 

UNI EN 13242).  

 


	Fogli e viste
	Modello


